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Maso . Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di ogni mese. 
fichiami e.cambiamenti d’indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto cui 
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Ciascun foglio cent;'5 in Firenze — Un foglio arretrato cent, 10, 


;.©Firenze:,: 15. maggio 


IL VIAGGIO DEI REALI PRINCIPI 


Dalle lettero e daî giornali di Napoli 
dobbiamo argomentare’ che ‘una’ dolorosa 
sorpresa «vi: ha. prodotta la notizia che i 
Reali Sposi non vi si ‘recherebbero' ‘che 
verso la fino, del mesé di settembre. 

Napoli desiderava. di esser una. delle 
prime città d’Italia a fare ‘splendida'‘acco- 
glenza a’ Reali Principi da cui sperava di 
essere ;in; questo mese. visitata., Noi . igno- 
riamo il perchè della risoluzione’ di 4tiffe- 
rire il viaggio al principio d’autàuno. Forse 
è per evitare i festeggiamenfi in. questa 
stagione, fors'anco perchè în questo” meso 
molte famiglie. disertano la città per an 
dare all’estero e poscia alla. bagnature. 

Potrebbero esser altri i motivi; ma quello 

che respingiamo come imaginario, è che sia 
sfata. ritardata la visita a Napoli, perchè 
si sarebbe fatto ‘credere al ‘Governo’ che'i 
Reali Sposi vi sarebbero stati freddamente 
accolti. Se mai. ci fosse stato chi. avesse 
interesso di destar tale ‘sospetto, it buon 
senso e la buona politica avrebbero consi- 
gliato di passarci sopra; «sarebbe stata. anzi 
una ragione di andarci più presto. 
E non si.potrebbé difermare che chi a- 
vesse cercato di far supporre che. i Reali 
Principi non' ‘avrebbero a Napoli 1” acco- 
glienza. splendida di Torino e di Firenze, 
non sia stato - mosso ‘dal pensiero di pre- 
parare appunto ‘un’ accoglienza» siffatta» pel 
giorno, in cui il. Principe UxreRTO 6 la 
Principessa MarcHERITA, faranno il loro in 
grésso' in Napoli? Se questo pericolo oggi 
ci fosse, non potrebbe che crescere di qui 
al.mese: di. ottobre, sopratutto . per le arti 
di' coloro che scaltramente' ‘spargono la 
voce di diffidenze e di timori, che sareb: 
bero»ingiustificabili perchè senza: alcun. fon- 
damenito di ragione, e che, quando fossero 
fondati, non ci.si ripara col differir îl'yiaggio 
di due giovani «sposi ; verso; i quali: il. po- 
polo, sempre getiéroso, aecorrerebbe festoso 
ad acclamarli. add Lt 

Noi non crediamo àdunque che.il viaggio 
sia sato differito nè 'per' intrighi 'imunici- 
pali, nò per tema di fredda |accoglienza, 
ma solo:per evitare il soverchio. caldo. Ma 
dobbiamo in pari tempo dichiarare, che 
comprendiamo la sorpresa ed il dispiacere 
di Napoli, e che era anche facile il preve- 
dere i commenti che si‘ sarebbero fatti ‘alla 
notizia che il viaggio era ritardato. 

Se v'ha città che i Reali Sposi doves- 
sero senza indugio visitare, quest’era Na- 
poli, la prima città d’Italia, una delle prime 
d'Europa. Niuno ignora che il nodo della 
quistione nostra interna è nelle provincie 
meridionali. Liberata la Venezia; tutte le 
nostre 'cure, tutti gli studi nostri debbono 
esser rivolti al mezzodì» E ‘a Napoli che 
una parto dell’ aristocrazia tiene il'broncio 
all'unità nazionale ed. «alla libertà, e -perse- 
vera' nella' sua” fede: @ Francesco TH; ivi 
gli agenti borbonici" sono operosi , ivi ‘si 
diffondono, di. quando .:in quando. delle. no- 
tizie, i cui autori sanno! misurare: l’effetto 
che produrre debbono sopra inimaginazioni 
fervide e vivaci ;.ivi vil sentimento. monar- 
chico è profondo;;''ma-della: monarchia si 
ricerca non una formola astrattà, bensì 
un'immagine «Visibile, suna cappresentanza , 
una Corte, ‘Perchè: non ‘secondare.. codeste 
inclinazioni e non far sì che î Reali Sposi 
si recassero, dopo le feste fiorentine, a Na- 
poli3 Non è bello, nè lodevole che si sciu- 
pino .il.tempo ed ‘i. quattrini, in, festeggia- 
menti e. luminarie;. ma; bisogna. provve- 
derci da ‘principio, e non pretendere di fer- 
mar d'on tratto la vapòriera dopo aver'a 
spinta sopra un piano inclinato... .. 

L'esempio di Torino 6 di Firenze hanno 
seguaci ed ìmitatori, e nonpotevasi a meno 
di soddisfar il'desiderio di Napoli di far lo 
stesso. Nessun'altra città ‘si sarebbe la- 
gnata di essere stata posposta a Napoli, e 


Sabato, 16 Maggio 1808 


9 In Firenze all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, N. 31, piano terreno; 
in Torino all’ Uffizio succursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19 S 
nelle provincie presso gli Uftizi postali, 
a A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseai, n. 8: a Londra ‘a Deli 
3 , Davies et Comp., Finch-Lene, Cornhill; a West-End Branch, n. 1, Ci 
p: Street Strand: “ 
Le lettere ed i reclami: devono essere invia! 


Giornale Quotidiano 


er 


LE ASSOCLAZIONI SI RICEVONO 


Giornale. —. Non si restituiscono i manoscrit 
Per gli. annunzi. rivolgersi all’ U/fzio generale d’Annunzi sui Giornali di 
A. Dantg FerRoNI agente commissionario, Via Cavour, n. 27. 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 7 
Gli abbuonamenti che si prendono per.l’estero devono pagarsi in oto, 


ti, frondh, alla Direzione del 


crediamo che più di tutti avrebbero ‘avuto 
occasione di esserne lieti î Reali Principi. 
Ma se non ci parve opportano il differir il 
Viaggio, non vogliamo però ‘trarne la con- 
seguenza che non lo si abbia più a fare. 

Napoli accoglierà nel» mese di ottobre i 
Reali Principi come li accoglierebbe in que- 
sto, mese, con isplendide dimostfazioni d'af- 
fetto. LasWista di. due. sposi, giovani, belli, 
generosi, rallegra il cuore de’ cittadini è li 
apre alla dolce speranza di un miglior av- 
venire ‘per. la patria italiana. Si dimenticano 
in tali istanti le molte cause di’ malcon- 
tento provenienti da una profonda trasfor- 
mazione politica ed economica, e si fanno 
voti pel bene ‘de’ Principi inseparabile dà 
quello della nazione. 


TC —— 
UNA QUISTIONE DI STORIA ANTICA 


« La condotta del Beauharnais in Milano gli 
c alienò tutti gli animi ‘dei lombardi. + Que- 
ste parole ha scritte il Diritto e noi lo pre- 
ghiamo di fermarvisi sopra, perchè in esse è 
appunto riposta, la. vera quistione sulla bontà 
o.sui difetti dell’ alleanza. francese quando 
verrà per lui il momeuto di discuterla. 

Notiamo per amore ‘di esattezza che sarebbe 
meglio dire milanesi e non lombardi. I lom- 
bardi e gli' emiliani ‘dovettero pur troppo su- 
birne le conseguenze, ma ebbero pochissimo 
influsso a_ determinare quella sciagurata poli- 
tica che si fece. in Italia nel 1844. Ma fossero 
pur tutti complici nello stesso grado, reste- 
rebbe sempre il quesito: hanno fatto. bene od 
hanno fatto male ad alienar l'animo dal prin- 
cipe francese , di cui potevano fare un prin- 
cipe italiano? 

That is the question. 

E per risolverla non havvi ehe a consultare 
la storia, nella quale si legge che sei mesi 
dopo, un, anno dopo al più, incominciò per 
tutto l’antico. regno: d’Italia un lamento, un 
rimpianto , un repetio che non, finiva più e 
che non è ancor finito im quelli almeno che 
hanno il non invidiabile privilegio di ‘essere 
vissuti sotto quel reggime.‘Si lodava 1° am- 
ministrazione per 1’ ordine ‘e }’ economia, la 
dignità del governo, la sua imparzialità, la 
sua perspicacia. nell’indagare il vero. merito e 
nel premiarlo, E fu, infatti, per Milano special- 
mente, un periodo di lustro senza pari. 

Ma dunque, se.vi era tutto questo di buono, 

perchè venne sacrificato? 0; diteci almeno le 
ragioni per ‘cui venne sacrificato ‘e mostrateci 
ch’erano equipollenti o superiori a quelle che 
consigliavano di non farlo. 
—, € Non bisogna pretendere che i popoli, è 
«.il Diritto ancora che parla, siano regolati 
c da certe virtù di sapienza quasi teologica, 
« per cui, in tema di un peggio lontano e 
« discutibile debbano: sempre sopportare in 
« pace le amarezze del presente. » 

Qui, se ci permette il Diritto, crediamo che 


sarebbe più giusto e storicamente più vero il 
dire, che sono i popoli leggeri che agiscono 
in tal modo. Del male in tutti i governi se 
ne trova, come in tutte le alleanze vi ha la 
parte che si, può dire passiva, e.se fusse giu- 
sto il suo principio; ad ogni momento si do- 
vrebbe disdire‘ogni amicizia, si dovrebbe cam- 
biare governo, appunto come ha fatto taluno 
in Europa, ‘sempre cercando un ideale che 
non si trova ed affaticandosi in un circolo vi- 
zioso di reazione e di rivoluzione che, come 
egli osserva benissimo, rende sterile qualun; | 
que più fortunata qualità che dalla naturassi 
abbia sortito. ì 

© E popoli savi; all’incontro, ‘ci’ pensano due 
volte prima ‘di far quello di euisarinno con- 
dotti'a' pentirsi. Non sonoindifferenti al male è 
cercano ‘di correggerlo, ma non chiudono gli 


Francia., Sisebbe la disgrazia che il chez nous 
francesesvenne adurtare ‘contro il noi di Mi- 
lano. Ma se questo spiega, nom giustifica 
però il fatto, il'quale può ripetersi sempre, 
se? piace al Diritto “di soffiare in quelle pas: 
sioni che fn allora îo ‘provocarono, ma non 


* cesserà peraltro d’essere uno sproposito e ma- 
‘ dornale, come anch'esso sarà costretto a gii- 


dicarlo; disgraziatamente però troppo tardi. 
A Milano per aver voluto restare al suo po- 
sto, com’esso dice, e per non lasciarsi ma- 
nomiettere è ‘toccato un avvenire, del’ quale 
se ne parla con ispavento anche adesso. che 
è passato; e non vale il dire che ‘perchè è 
passato nòn può ritornar più. Non ritornerà 
più quello; ma potrebbe venirne un altro ed 
anche peggiore. In politica gli spropositi si 
pagano: più presto o più tardi non importa; 
ma si pagano. 


TOTTTTTT en 
* QUESTIONI DI TUNISI 


La; Correspondance Italienne del 45 pubblica 
un articolo sulla vertenza tunisina. Prendendo 
occasione dali’ articolo della Patrie, idi cui 
abbiamo. parlato ierî, essa ristabilisce la ve 
rità de’ fatti; rammenta ‘che contro i proce- 
dimenti della Francia non ha protestato: sola- 
mente l’Italia, come qualche giornale vorrebbe 
far credere, ma anche l’Inghilterra. H governo 
italiano, da circa un.anno; sayeva tutelati gli 
interessi della sua colonia; mediante accordi 
col-bey che erano stati comunicati alla Fran- 
cia; Questa, al contrario, voleva ora provve- 
dere agli interessi de’ suoî nazionali ,: senza 
farne partecipi gli. altri governi interessati, e 
sovratutto. mediante una convenzione che ten= 
deva nientemeno che: ia’ distruggere i van- 
faggi ottenuti, per l’addietro;; dagli italiani; 
La Correspondance dice essere inesatto che il 


i governo francese avesse assicurato Italia ‘è 


lInghilterra che desiderava intendersi con 
loro sul modo di eseguire quelli convenzione 
affinchè nessun interesse; rimanesse leso; e 
conchiude con queste osservazioni: che ci sem- 
brano opportune : 


€ Se il console francese a Tunisi non ‘avesse 
voluto ottenere dal bey concessioni eccessive, 
unicamente in favore de’ suoi nazionali ed a 
pregiudizio degli interessi degli italiani, degli 
inglesi'e di tutti gli altri stranieri, si sarebbe 
contentato di chiedere al governo tunisino lo 
stabilimento d’ una Commissione finanziaria 
internazionale nella quale le diverse colonie 
estere fossero rappresentate in giuste propor- 
zioni. Se avesse ottenuto un decreto in questi 
fermini, siamo convinti che nessun incidente 
sarebbe sorto su questo argomento. » 


TITTTT è rn 
Si legge nell’Avenir national del 13 : 


La quistione della ferrovia Guglielmo-Lus- 
semburgo si. complica e minaccia di far pa- 
scere un nuovo e grave conflitto tra la Fran- 
cia e la Prussia. 

Questo affare ha dato luogo, come cel’ap- 
prese un telegramma particolare, ad una in- 
terpellanza nella Camera legislativa del gran- 
ducato. 

Si tratta, come si sa, d’una convenzione 
conclusa il 24 gennaio 1868 fra la Compa- 
gnia ferroviaria dell'Est e quella ‘della ferro- 
via Guglielmo-Lussemburgo, per modificare le 
condizioni di esercizio di quest’ultima linea. 

Il nuovo contratto deve durare quaranta- 
cinque anni la somma fissa di tre milioni 
dev'essere pagata alla Compagnia Guglielmo- 
Lussemburgo ; le grosse spese, oltre il man- 
tenimento delle vie, sono a carico della So- 
cietà lussemburghese. Perchè queste nuove 
condizioni non costituiscano una perdita per 
la società in esercizio, bisogna che il reddito 
chilometrico sia di 23,000 fr. annui. Oggidi 
esso è di 19,000 fr. soltanto, ma da quattro 
anni si è elevato da 15,000 a 19,000 e vi è 
un gran movimento industriale in que’paesi. 

La Compagnia dell’Est sembra disinteres- 
sata ‘abbastanza in questo affare, poichè tutte 
le spese ch’essa deve fare su di ciò, entrano 
in conto della seconda rete, sulla quale il 
governo francese ha guarentito il minimum 
d'interesse del 4 4]2 0j0. 

Del resto, il governo francese ha già ap- 
provato la convenzione, salvo la ratifica del 
Corpo' legislativo. ) 

Ma sembra; che il gabinetto di Berlino si 
sia allarmato di questi accordi. Egli scorse 
in questo intervento. d’una compagnia fran- 
cese..e sopratutto del governo francese l'indi- 
zio di. aspirazioni annessioniste, L'articolo 7 
della convenzione ha sopratutto contrariato il 
signor di Bismark. È detto ‘in questo articolo 
7 che :c per evitare. lo stabilimento di linee 
concorrenti, la Società Guglielmo-Lussemburgo 
si obbliga espressamente per tutta la durata 
del contratto, a meno che non avesse l’auto- 
rizzazione della compagnia ferroviaria del- 
P’Est, a non conchiudere nessun trattato per 
la congiunzione , la costruzione e l'esercizio 
di nuove strade che si unissero direttamente 
ed indirettamente alle linee concesse alla so- 
cietà Guglielmo-Lussemburgo, qualunque sia 
la forma di questi trattati, contratti, appalti 
o convenzioni. » : 

A Berlino, si è veduto in questa disposi- 


zione, l’idea di creare una linea unica a di- 
sposizione esclusiva della Francia, lineà de- 
stinata probabilmente ‘a divenire in. certe 
eventualità, una: via strategica verso la Gei- 
mania. 

La Prussia, però ha avuto la prudenza di 
non esternare le sue suscettività 7 essa. fece 
agire il governo lussemburghese, . il quale, 
nella seduta della Camera, fece intendere che 
non sanzionerebbe la convenzione del 24. gen- 
naio che sostituisce quella. del 30 dicembre 
1865. Il governo granducale è intervenuto 
come parte contraente nella convenzione del 
1865, e non ammetterà ch’essa sia modifi- 
cata senza il suo consenso. Ora; egli non è 
stato neppure consultato, ed il sig.  Servais; 
ministro di Stato, in risposta all’ interpellanza 
direttagli, disse ‘che la convenzione: sarebbe 
considerata come’ legale finchè (non si fosse 
chiesta ‘ ed‘ ottenuta 1’ approvazione. del re 
granduca. È 

Il sig. Servais biasimò specialmente nel suo 
discorso l’articolo 7 è dichiarò di non po 
ter tollerare la proibizione implicita ‘che ‘ne 
risulta di’ costruire ‘nel granducato ‘una: fer: 
rovia qualunque, oltre le linee esistenti. L'e- 
nergica dichiarazione ‘del ministro di Stat & 
stata vivamente applaudita'dai deputati. Ù 

Sembra dunque certo che ‘la convenzione 
fra le due Compagnie non potrà ‘avere per 
ora seguito e che bisognerà intraprendere 
nuovi negoziati di cui è impossibile ‘pregiu- 
dicare il risultato. 

In ogni caso, se l’affare non è ‘abbandonato; 
l intervento della legislatura francese sarà 
necessario. 


maggio, in cui vengono riassunte le. discus- 
sioni del Parlamento doganale sull’ indirizzo. 
Il eorrispondente termina \con le seguenti» 
parole : È dA 
iS Tre cose. mi sembrano aver predominato, + 
în questa breve, ma memorabile discussione. — 
In primo luogo, per partè degli avversari 
stessi dell’unità, la convinzione che questa è 
oramai inevitabile e' può soltanto essére ri-' 
tatdata. Quindi, per parte degli unitari, l’as- 
sieurazione che nulla precipiteranno, che' non” 
vogliono fare violenza ad'alennò ; che  ripu 
diamo! qualunque! idea. di conquista , che ‘con- 
Viene aver pazienza affinchè le presenti anti- 
patie; del mezzodi ;-abbiano ; ceduto il posto 
alla simpatia ; ma che tuttavia non si dovrebbe 
respingere il Sud,\se chiedesse un giorno! dî 
entrare nella Confederazione del Nord. E fi- 
nalmente,. per; parte de’deputati,. del .Sud,.il 
fermo: desiderio di mantenere }i anzi, di. ri- 
stringere i. vincoli creati fra il Nord e il Sud 
dai trattati del 1866, e la. promessa, solenne 
espontanea di. combattere e versare il sangue 
accanto a' fratelli del. Nord se mai gli. stranieri 
volessero immischiarsi negli affari della Ger- 
mania. Mi pare. che , in. questa .. discussione 
l'Europa. non possa vedere, che un nuovo; pe 
gno;del desiderio, generale, così delle. popo- 
lazioni come dei. governi; d’evitare tutto ciò 
che potrebbe compromettere la. pace del 
mondo. » Ù 


Scrivono da Algeri, 9 maggio, allo stesso 
giornale : 

€ La sepoltura del fanciullo assassinato in 
Algeri ha dato occasione ad ‘una ‘grande di- 
mostrazione. Più di 6,000 persone d’ ogni 
classe seguivano la salma dell’ucciso, ma l'or- 
dine non fu turbato. Un giovane pronunziò 
un discorso Violentissimo, chiedendo vendetta 
è dicendo che il popolo doveva fatsi giustizia 
da'#è, giacchè la protezione del governo di- 
ventava insufficente: Fu ascoltato’ con favore. 
Il maire volle rispondere, ma fu zittito. 

< Ora si dice però che quell’ assassinio si 
stato commesso, non da un indigeno, ma da un 
marinaio greco, » 


Serivono da Pietroburgo 6, all’ Independance 
Belye: » 

è Il granduca regnante di Sassonia-Weimar 
è'‘a Pietroburgo. Si pretende cli’ egli ‘vi sia 
venuto per procurare di ottenere l’Apoggio 
dellà Russia pei piccoli sovrani tedeschi, che 
sî ‘étedono minacciati nella loro esistenza dalla 
Prussia. Il duca Weimar è, come lo sapete, 
Un' prossimo parenté del nostro imperatore ; 
Stua'‘fnadre era una principessa russa, sorella 
dell’imperatore Niccolò. Egli ha sposato na 
priticipessa reale d'Olanda, sua cugina e fi- 
glia d’un’altra sorella dell’imperatore. Que- 
Sta duplice parentela doveva procurare, come 
infatti procurò, al granduca Carlo l'accoglienza 
più simpatica. Ma se infatti ha una missione 
politica, egli non ha speranza di riuscirvi. 

<A quanto si dice, gli è stato persino as- 
sicurato in modo positivo che la Russia non 
intende ingerirsi menomamente nelle relazioni 
dei piccoli sovrani tedeschi colla Prussia, e 
che l’opinione pubblica è qui troppo favore 
vole all’unità germanica perchè il governo, - 
anche sè ne avesse la volontà, potesse intra- 
prendere qualche cosà per tentare di arre- 
stato questa corrente unitaria. » 


Scrivono al Morning Post del 12.da Ashton, 
che lunedi in quella. borgata sono avvenuti 
gravi disordini fra i cattolici e gli orangisti. 
Un eattolico fu sabato, provocato da alcuni oran- 
gisti i quali gli gettarono sul viso i loro na- 
stri gialli. Regnava. grande, agitazione -du- 
rante la notte di sabato. Gl’irlandesi avevano 
tutti nastri verdi, ne fu arrestato uno, ma du- 
rante il tumulto il prigioniero è stato:liberato. 
Lunedì si è formato. un corpo di. circa 200 
irlandesi armati i quali assalirono. un;gruppo 
d’inglesi, pacifici e disarmati. Vi.furono alcuni 
feriti. Frattanto anche gl’inglesi si erano proy- 
veduti di armi ed a Cayendish-street avvenne 
unà seria collisione, ma dopo replicati: tenta 
tivi per disperdere gl’irlandesi, i primi si do- 
vettero ritirare e si recarono alla cappella eat- 
toliea di St. Anna che saccheggiarono. Il danno 
aiscénde a più centinaia di lire sterline. 

Alcuni irlandesi incontrati dagli ammuti- 
nafi sono stati maltrattati; uno rimase ferito 
gravemente ed un altro fu lasciato per morto. 
Verso le otto circa 450 costabili passarono per 
Charles-street e furono assaliti a colpi di pie- 
tra dagl’irlandesi. 

», L'agitazione continua e si biasima molto le 
autorità che non seppero impedire il tumulto. 

Molti cittadini prestarono giuramento.in qua- 
lità di costabili speciali. 

Sì legge nel Constitutionnel : 

« Un dispaccio da Costantinopoli dà il rias- 
sunto d’un ‘importante. discorso indirizzato 
dal sultano al suo nuovo consiglio di Stato. 
Si sa che furono ammessi in quest'assemblea 
alcuni personaggi appartenenti ai diversi culti 
che esistono nell’impero. Su trentasei mem- 
bri.di cui si compone. attualmente il. consi- 
glio, che non è ancora completo, ventidue 


GLI UFFIZI FINANZIARI: PROVINCIALI 


È stato distribuito alla Camera dei: depu- 
tati il progetto di legge presentato dal mini- 
stro delle: finanze nella ‘tornata del 48 aprile, 
per l’istituzione degli: uffizi finanziari provin- 
ciali. È 

Nell’esposizione che precede il progetto stesso 
troviamo le ragioni della , proposta. ministe- 
riale. 

Presentemente pei vari servizi dell’ammini- 
strazione finanziaria si hanno,:94 direzioni com- 
partimentali, affatto autonome ed all'immediata 
dipendenza ‘dell’ amministrazione : centrale. Il 
ministro, vuol, concentrare in, un unico ufficio 
provinciale tutti i servizi; finanziari ritornando 
così, in certo qual.modo a;ciò che era in vigore 
nel.già regno:d’Italia e nel regno Lombardo 
Veneto sotto la dominazione ‘austriaca. 

Si tratterebbe pertanto di ‘abolire'le'dire- 
zioni compartimentali del: debito pubblico e 
delle casse. dei depositi ‘e’ prestiti — del'con- 
tenzioso finanziario» — del: demanio’ e delle 
tasse sugli affari — delle imposte dirette — 
delle gabelle — del lotto:—!e le agenzie del 
tesoro, e d’istituire in ciascuna provincia, sotto 
la vigilanza dei prefetti, un uffizio chevai vari 
servizi finanziari provveda. 

Questi nuovi uffizi comprenderebbero ‘però 
soltanto i servizi delle imposte dirette, delle 
tasse sugli affari, del demanio, delle gabelle, 
del lotto e del tesoro, Il servizio. del debito 
pubblico richiedendo unità di direzione e di 
scritturazione, le incumbenze ‘delle attuali di- 
rezioni compartimentali del. debito pubblico 
sarebbero demandate alla direzione generale 
del debito pubblico. Pel contenzioso finanzia- 
rio, il ministro proclama : 4° la necessità di 
un ufiizio centrale del contenzioso stesso, che 
dovrebbe far parte integrante del ministero 
ed avere per istituto di studiare le questioni 
legali; 2° la convenienza di affidare ad ' av- 
vocati e patrocinatori la difesa, davanti al- 
l'autorità finanziaria, dei litigi nei quali sià 
involta l’amministrazione . finanziaria ; ma a 
questa seconda parte sarà provveduto col pro- 
getto sull’ordinamento finanziario. 

Dall’abolizione delle direzioni compartimeti- 
tali e dalla istituzione degli uffizi finanziari 
provinciali, il ministro spera un’ economia di 
circa 6 milioni. 

Vero è che da questa somina dovrebbesi 
detrarre l’ammontare degli assegni per gli 
impiegati che saranno collocati ‘in disponibi- 
lità; ma anche dedotti questi ‘assegni’, ‘che 
ad ogni modo non devono durare ché per 
due anni, anche tenuto conto delle pensioni 
di riposo che si dovrebbero accordare! a co- 
loro che vi avessero diritto, 1’ economia sa- 
rebbe sempre considerevole. 4 

Questo progetto sarebbe il complemento di 
quello che il ministro dell’ interno presentava 
nella tornata' dell’8 febbraio ultimo intorno al 
riordinamento dell’amministrazione centralè e 
provinciale dello Stato. 


Re 


NOTIZIE ESTERE 


Il Journal des Debats pubblica una, lunga 
corrispondenza da Berlino, in data dell’ 8 


\ 


non appartengono alla religione musulmana e 
precisamente : sette sono cattolici, sei. 
quattro armeni ‘gregoriani, due bulgari e trel 
israeliti. 
c Il disdbfso protiuticiato ‘dal sultano & 
questo. consiglio, di Stato, dice fl dispaccio, 


in'un senso eminentemente Hiberale. La ferma. min 


intenzione di finirla colle consuetudini anti- 
ché'evdi prefidefe esempio. sulla civiltà vens" 
ropea vi*sarebbe espressa ‘chiarattiente: 1 
lè Siamo: Jieti* di còstatara queste intelli=*. 
genti vedute del siltario.  Un'inizia iva ente 
gica nel senso delle riforme già conti ua 
soltaritò può assicurare la rigenerazione di 
quell’impero che il fanatismo musulmano ha 
colpito troppo a lungo d’immobilità. —‘ 
Serivono da Niova-York, 27 Aprile, al AF 
dépendante belje : RT I i 
‘© Îl signor Taddeo Stevens, deve nella se-. 
duta odierna sostenere l'accusa. Quindi par- 
lerà ‘nello stesso sensò il sig. Williams. * 
1 signori Evans © Stanbery riassumeramno, 
diman, l’altro Ja, difesa. Quindi i, menagérs, 
Bingham e Wilson. riassumeranno, Face: 
Tuiti sono convinti ché il verdetto, con 
nerà, e, destituirà. il. presidente. Appunto ,nel- 
l’istante in cui, la,sua, esistenza politica non 
dipende. che; da un filo,;.il; presidente, inviò 
al Senato il seguente, messaggio : suo 
v©È nominato» Johm M. Schofield segretario 
del dipattimento della guerra; in sostituzione 
di Edvino M. ‘Stanton, il quale. fu rivotato 
(removed). v ; Li 


tro col quale il presidente dichiarà di ritirare 
la momina anteriore di Tomaso Ewing a'se 
gretario della guerra. ©. 0‘ 1 6 
«Questa nomina arriva troppo tardi 
avere la menoma ‘influenza’ sul processo. 
< 28 aprile!" 

« Il signor Stevens ha preso la parola év: 


tro il'‘presidente ‘aceusato 5° ’ma la' sia) vode 


tanito! debole éra quasi inintelligibile, ‘èd‘in 
capo a 25 minuti ha dovuto far leggere la 
fine della sua atringa dal'sig. Butter. © 
« Anche il signorW illiams, assalito da'imt- 
provvisa. ‘indisposizione ha dovuto interrom- 
pere il suo discorso e rimandarlo a domani, 
Si dice che il chief justice, Chase voglia idopo 
la; chiusura , delle. discussioni, dare un. rias- 
sunto dei mezzi presentati. dall’accusa e dalla 
difesa, e che. il Senato è disposto a non per- 
metterglielo; in, questo: caso il presidente del- 
l'alta Corte si ritirerebbe. ;..., ib. 41 
« PS. All’Alta Gorte;. il, manager Williams 
terminò il suo discorso, ed. il difensore ‘Eva 
cominciò la sua, replica; » 


dini 
(Corrispondenza particolare dell’ OervioNe) 
PARIGI, 42 maggio. 


I'giornali ‘ufiGiosi 


sioni. L’ imperatore 
e due, ma una lettera autografa di Napo 

che corteneva, quel rifiùto, cassicuraya .il: sì 
gnor Rouher che Ta, questione era. risolta 


suo favore. Il ipo di Stato si gi) 
al 


teramente impegnato nella, via liberale ;0d è 
verosimile che l’ imperatore se ne varrà, fin 
chè Sia interamente compiuta la fase liberale 
del suò re * ‘ 
Quanto al signor Pinard, oggi è voci 


tiio 


varla oltre qualche giorno, e si disse P 
per ischerzo che « il signor Di Saint D: i 


un, po di tempo il signor Pinard! » 


dogs 


stesso venne provato che S°era stabilità 
grande intimità fra i signori’ Roulier è ‘di 
valette ‘&x-miriistto Well'infémo è Horn 
“dudpo di agsitinvere Quali 'eoliseutitnze Here 
tiagdotlo: CI ma 
Vi ho già detto quanto Tosse ii venibita grive 
la vertenzà di Tunisi, ‘Se no ‘dà colpa al ‘si 
*ghot Di Moustier che noi si. cccupa.' alba 
Stia el ‘proprio Aimisterò “bd ha lastito 
Gitingere 16 %cosd tal plinto ff tdi oggi si Ho- 
FAROIIT Holiti del'allétnza iuiidese-ttafian 
Miotto ché il Gendrate Menabbéa dn 
sitio lella Nromcid ‘e che Questi E 
DAHMOHA la “initerametite datl da Maia verita 
36 Cb il'Gbndtate Mihnabfeg fi volato 
a aa “tte “de” Gib nazionali 


QUO 


SUE Gong 

ipe Ha È (NA 
Pio AGStridy th GAMMA in 
Alfetta esa dithio rata 104 


MA PA tto ‘Une etnie il suo Minarafi 
ui f i SLI Îia ul itlire ALE | 
pHivto! sr 


Domani verrà celebrato, il ilidtiitnbni6 fa 
roblepe AGhillb Matta GONNA Priticipossa! di 
Mikgnblid: Pale che fl SAlfito Pdaté hon' Aia 
PEtniUsso (eh Asso avesse ‘Tadgo fini ina chbella 
cattolica, perchè la priicipessa' Hof hd 'afiia- | 
rata la propria Yeligibnè è ‘hoîl' vuole cite i | 
suoi ‘fig Det RA Weligione 'catto-| 
Ticara'diie Tati nando tt da 
cera Î 


sepiioi 


pine | 


tia, pi ‘cel pria | 
hi 


‘ado di 
o al 
famoso Bosco; che ha combattuto contro l’e- 
sercito italiano. urta. n 
Venne notato che l'imperatrice dei francesi 
da grati tertipo non assiste bi ni consigli dei 
inistri, È corsa voce (ma non la garantisco) 
che il suddetto, Consiglio avesse avuto.il pen- 
siero di anticipare la: proclam: to dell’ età 
inàggiore del principe imperiale; che questo 
getto essendolstato respinto, l’imperatrice 
‘ge PAMNia avito a male e perciò non sia più 
comparsa Hel Consiglio dei ministri. 

Le parole pronunziate dall’ imperatore ad 
Orleans furono, come sempre accade, diversa- 
mente interpretate. Ma in generale loro si at- 
tribuisce un significato pacifico. 

La legge sulla stampa è stata. promulgata 
| stamane. L'interpellanza nel Corpo legislativo 
| Sulla situazione economica, che pareva dover 

pre imbarazzi al governo, passa, al con- 


ha concesso lettere di nobiltà e il 
) ner 


rario, quasi inosservata. La Camera è poco nu- 
merdsa e: soltanto: la. minoranza protezionista, 
si. occupa idi, quella; questione. ;Gredo che al 
momento del voto la. minoranza stessa sarà 


assat: debolè, .. ‘ 
ì (ah trà 
{| Corrispondenza particolare dell’OprnioNe. 


| Buxarest, 5 méaggio.+ La stampa. perio- 
dica d’Europa ha menato. tanto scalpore in- 
torno ‘alle. persecuzioni recenti. contro agli 
ebrei tdi Moldavia, che voi forse vi aspette- 
«(rete (ch'io vi venga sfilando una serie di que- 
1 «/Quiesto messaggiò rie accompagna um'dl-. (sti deplorevoli fatti che hanno. giustamente 
‘commosso ;a sdegno l'opinione liberale euro- 
Ma che potrei dirvi di più di. quanto 
trovasi in tutti i giornali, dacchè per opera 
er (dei consoli esteri. residenti in Moldavia, e 
specialmente. dell’ agente austriaco, vennero 
fatti di pubblica ragione i reclami delle. vit- 
time ? Mi limiterò dunque a poche. conside- 
(razioni, dalle quali indurrete in quali critiche 
circostanze versi il governo rumeno: La qui- 
stione degli. ebrei. può dirsi creata dal ministro 
Bratiano nell’ anno scorso, allorquando cre- 
dette potersi procacciare in. Moldavia un’aura 


pea. 


popolare risvegliando odi antichi contro gli 

ebrei, i quali potevano ritenersi eil erano 

pienamente ‘assopiti. A fatti d’allora sono noti 

all'universo, «hè vale il rivangarli. Era lecito 

il presumere che il ministero , fatto accorto 

dell’improvvida sua condotta dai reclami co- 

muni ed energici delle grandi potenze, e dal- 

| l’uriariiime disapprovazione dell’opinione pub- 
blica, fosse per porre un termine a simili 

procedimenti intmani e contrari alla civiltà 

del secolo, ma le circostanze lo ‘trascinarono 

a persistere nella mala via, è se vi è caso in 

' cui sîà ‘pur ragionevole l’applicare il notò 
detto : abissus abissum invocat, certo sì è 

quello ‘di èui parliamo. La necessità di ‘crearsi 

fautori in Moldavia im occasione dello scio: 

hanno, voluto nascondere la gravità deléon- | glimento della Camera e delle imminenti ele- 
flitto scoppiato ne’ giorni scorsi nel minisferò | zioni ‘generali diede ‘miovamente il ministero 
dell'interno, e dicono essere stato volontario | in balia déi persecutori ‘d’ Israele, i ‘quali; 
l'accordo avvenuto nell’ ultimo momenta, ma | rappresentati alla Camera ‘da un nucleo ab- 
non, è meno vera l’esistenza dell’antagonismo, ‘ bastanzà forte ‘di deputati ; che s° intitolò la 
Sì giunge, perfino A dire che. sabato, scorso, frazione libera: e indipendente, videro  formu- 
1 due ministri di Stato e dell’ interno, axreb- late le loro idee in' un progetto di legge d’i- 
bero. offerte simultaneamente le, Joro demis- | niziativa parlamentare ;: firmato perfino ‘dal 
le avrebbe "ti Nargleote presidente della Camera, progetto che ino 
€ | saprei dire se: sia più stolto che barbaro; ò 


più barbaro che stolto. 


Qua i im g gene- | prevedere.che l'appoggio spinto fino alla vio- | 
ale che la sua posizione personale è divenuta | lenza e all’ intrigo. che il ministero prestava 
SÎ spiacevole e difficile, che non potrà conser- | nelle elezioni generali a questi partigiani da 
Ino | trivio si sarebbe risoluto per lui in una ne> 
or Ischerzo che « il signor DI Ù cessità di mon combattere alla Camera le loro 
con sentiva a tenersi per ministro, ancora.per | ideè: nella; quistione degli ebrei. 1l ministero | 
po di | 1 Adunque .trovossi ‘nel; più graride impaccio 
i può essere un po” d’ esagerazione, nelle | quando ‘un tal. progetto fu. presentato ‘alla 
previsioni d'una caduta così pronta, Tuttavià | Camera; in! seno alla. grandissima maggio 
la si crede prossima ed inevitabile. Al tempo | ranza:ch’era pervenuto a procacciarsi a forza | QUile, a datare da quel giorno, la giurisdi- 
Una | dei più! potenti intrighi, una frazione si disé- 


gnava da. quale lo: invitava; in correspettivo 


del sostegno che gli prestava; a spingere alle } 
consèguenzè. più estreme la guerra agli ‘ebrei. | 


Tart ‘oltre: non voleano spingere il ministro 
Bratiano e) i)suòi colleghi, ma in luogo di 
respingere, appena presentato il progetto di 


légge; le idee che conteneva; e provocare un 4 


Noto della Camerà , ‘essi rimasero sopraffatti) 
esitaùti e'teequero, per quasi un! mese, fanta 
chè si avvalorò:4* opinione ‘che'vil ministero 
dividesse;. pienamente. il concetto déi propo- 


| d? altrassintetpellanza , cil'signo@ Rrbtiano di: 


pagliazdta in, Moldavia, ,e;i funzionari pub 

Daci LI nt: ] Pi li a mbe, 

lici,, parte, per; male ‘inteso zelo; parte per | di legge per moifiettzioni alle leggi sulle! tassò 
(i registro 0 bello, 
Interpellanza; del depitàto Righi al Presidente 
del Consiglio circa: le. trattative iniziate coll’Au- 
stria relativamente a’risarcimenti dovuti per fatti 


colpevole , debolezza ;, parte ..per convinzione; 
| come quelli che appartenevano, alla fazione 
dominante,.che, vorrebbe addirittura purgare 
dall’ elemento, ebreo il. suolo moldavo, secon: 
darono le. cattive, e antiliberali, passioni, .,g 
quando. non, commisero essi, tollerarono in 
molti luoghi atti nefandi. che non sono suscet- 
tivi di giustificazione alcuna. 
È In questa condizione di animi e di cose 
intraprendeva.il. principe regnante-il suo viag- 
giosin, Wollaviaz, diretto ad ‘appurare l'entità 
dei fatti che erano avvenuti a danno degli 
ebrei; e noi facciamo voti, che le intenzioni 
gute dell’ottimo, principe siano coronate da 
Sodi sfAbente risultato. 'Intantò non è'a ina 


Voi ne conoscéte il testo \e per brevità non ' 
ne ripeto le principali disposizioni. Certo non | 
era mente del ministero che le cose si spin: 
{ gessero tant’ oltre, ma niuno potrà scolparlo | 
| dalla «tacca dell’ imprevidenza ché è somma | 
colpa in politica, imperocchè era facilmente a 


| henti:; poscia}; un bel giorno in otcasioné | 


Trassé Quel simpatico accoglimento che nom 
gli mancò mai nei precedenti suoi viaggi. Il 
ministro Bratiano lo. accompagnava, e questi 
ha otto accorgersi come il mon avere sa- 
pùto prendere un'attitudine netta nella que- 


stione che si agità dovesse necessatiame 
alienargli il: favore di tutti i partiti. Ayvet- 
slo naturalmente dal parita conservatore, 


egli si trovò di fronte all’inaspettata opposi- 


zione di quello, stesso partito che aveva Cor- 


tagiato nelle: clezioni ‘e che vuole la dist; 


zione degli ebrei, il quale non può perdo- 
nargli di essersi dichiarato avverso al pro- 
getto di legge presentato. alla Camera, Re 
«tal guisa il Bratiano trovasi tra l’incudine @ 


fl martello ; combattuto e giustamente da tutti ., 


coloro che; possergono una dramma di buon 
senso per aver suscitato si dolorosa quistione, 
per. avere coperto. la Moldavia, di funzionari 
finetti e. ciecamente avversi all’elemento, giu- 
‘deo, e per avere infiammato. le passioni por 
‘polari, egli è ora. avversato dai, suoi, poco in- 


: brei. A. Bakoù troyossi. di fronte, a una ostile 
e minacciosa . dimostrazione, e. la voce, pub- 
blica. parla, già di nuovi, impegni; ch'egli: fu 

' forzato , ad. assumere nella, quistione . ebrea 
per conservarsi l'appoggio della frazione li. 
bera ed indipendente nell’ultimo scorcio della 
sessione legislativa che sta per riprendersi. 

Oggi o domani riapresi infatti, la Camera; 
oggi ritorna il principe nella capitale, e la 
politica ritornerà nuovamente ad essere il tema 
delle preotcupazioni' e dei discorsi degli abi= 
tanti di Bukarest, ‘distratti nei giòrni scorsi 
da scioperi di beccai e di fiaccherai, sui quali}; 
prontamente sedati, non val la pena chio mi 
arresti. Difficile è il prevedere qual piega pren: 
deranno gli avvenimenti ; quale, sorté ‘aspetti 
il ministero, e qual avvenire si prepari a que- 
sto travagliato paese, e certo io v’ingannerei 
se vi lasciassi sperare un miglioramento di 
situazione; perchè troppo viva e ‘scapigliata è 
la lotta dei partiti, e.troppo:palese ed evidente 
in ogni partito la mancanza d’uomini che rae- 
colgano intorno a sè-qualche poco di prestigio 
e che siano ©apaci di ristorare una così di- 
sorganizzata amministrazione pubblica. Duè 
grandì quistioni starino per ‘agitarsi innanzi 
alla Camera; quella degli ebrei e quella delle 
strade ferrate, che il ministero avrebbe’ con- 
cesse. ad onerosissimi patti a'una compagnia 
prussiana; nèll’una 0 nell’altra ‘il. ministero 
sarà soccombente se pure non si ritirerà prima 
d’intraprendere la lotta, come la: vocèè corsa 
in questi giorni. In ogni modo si ritiene. ge- 
neralmente inevitabile la caduta del ministero 
e si designano a raccogliere la difficile ere- 
dità il signor Cogalnichano, già presidente del 
Consiglio, quando ‘il Cuza fece il colpo di 
Stato, e il principe Demetrio Ghika; ma molti 
chiedono a sè medesimi se sarà questo un sem- 
plice mutamento di gabinetto, o se piuttosto 
col gabinetto non, saranno in parte modificate 
le istituzioni; e qui giova osservare. che i.pre- 
cedenti e la nota energia del sig. Cogalnikano 
autorizzano forse un tal sospetto. Se ciò fosse 


plaudire, ma i reconditi fini degli uomini po- 
litici della Rumania sono alquanto difficili a 
penetrare, e non osiamo , aprire il. cuore. alla 


| venimenti, | dei quali. vi*terrò/ informati, 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta ufficiale del 15 co»rente 
contiene? 


41, Un R. decreto del..29 aprile con. il 
quale è approvata l’instituzione di, succursali 
delia. Banca nazionale nel Regno d’ Italia 
nelle città di Caserta, Benevento e Campo- 
basso. 

2. Un R. decreto del 3 maggio con. il 


zione della Giunta esaminatrice per la licenza 
liceale è estesa alle. provincie venete, 
1° La stessa Gazzetta Ufficiale del 45; nella 
sua parte non, ufficiale pubblica. una; gireo- 
lare del ministero dell'istruzione pubblica ai 
| regi provveditori. degli studi. sulla sessione 
| ordinaria degli ésami per la licenza liceale. 


PARLAMENTO ITALIANO 
cAMERA Blu deBUtATI 

i "onvara pus 43 MAGGIO 

PRESIDENZA DEL commenDaTORIE LANZA 


La sedilta' è aperta alle ore 1 1/2 cole solite 
fonmalità. | 


| L'ordine del’ giorno reca: 
Votazione per sitifttinio Segréto sul’ progetto 


compiutisi provincie venete sotto la domi- 
nazione austriaca, 

‘Discussione del progetto di legge per l'unifica- 
zione delle tasse sulle concessioni governative e 
sugli atti e provvedimenti amministrativi. 

La Camera convalita la Elezione avventità nél 
2° collegio di Palermo in persona dél march, Ugo. 


Oi SITA A 2: PA 
ravigliare che nel recente viaggio non incon- 


“leggo non si può 


vidiabili amici come, troppo, teneri. degli, 6- , 


pel meglio del paese non potremmo che: ap: ; 


speranza. Aspettatevi adunque importanti av- | 


crampi ind 


cavcerbreri Cred i 
Pap all'ordine del giorno la votazione | 


me. ‘opone 
Nona. Cioe i la relazione delle petizioni 
è ui diritto della issione, e non si può im-, 
edire che essa proponga anche un articolo ad 
Hiizionale allorchè lo crede nédessario. > © 
La proposta pregiudiziale dell’ on. G: 
nòn è approvata. DIGO) i 
mLUTINO appoggia la proposta del 
sione e dell'on. Civinini; che cons 1 
zione della tassa di bollo per i libretti 
mio e,per,gli avvisi di convocazione 0; si 
La proposta della Commissione è appro 
wmes. crede utile, prima di faré” pri 


alla votazione del progetto «di legge relatifo all’ 


registro,e bollo, di ‘dare .Jettura, dell; ordine» del y 


giorno Bargoni il quale subordinava la votazione 

del macinato all'esaurimento della discussione di 

tutti i ‘provvedimenti finanziari. (vu0os (or: 
campras>pr9nx (ministro). riassume7il\si-s] 


gnificato dell’ardine del giorno Bargoni e dimo-. 
stra come esso sibordinasse ‘la’ votazione della “ 
legge sul ‘macinato ‘all'approvazione! deglî altri!) 
provvedimengi. finanziari. allo scopo, di.compensare. 
con questi ultimi l’ impopolarità della prima. 

Rammenta chè le economie sono di'due specie, 
l'una risultarite! da muove leggi e l'altra daveco= 
nomie: Le prime,furono tutte presentate; parle, 
di esse fu approvata e le altre verranno quanto 
prima discusse. In quanto alle riférite ed alle ci- 
fre cancellate dal'-bilancio il \ministèro farosser4 
vare che esse, non potranno ‘essere, discusse ;ed., 
approvate che in occasione della discussione del 
bilancio. Gli sembra però ché il macinato dovfebbè 
essere votato assieme al registro e bollo ed alla 
legge sulle concessioni governative. 

Del resto, il ministro ‘si dichiara indifferente 
acchè la Camera voli complessivamentè o sepa- 
ratamente queste tre leggi, sebbene gli, sembri 
che l'ordine del giorno Bargoni, (dica esplicita- 
mente ché le nuoye tasse. sarebbero votate com- 
plessivamente. —— ” 

riwzi credè sia giunto il momento d'esami-*. 
nare quale sia' stata la portata déll’ordine' del 
giorno Bargoni e quale è la ragioné' che allon+ 
tana la Camera dall'ùrnà. Crede ‘che queste ra> 
gioni non esistano più. Gli, studi fatti, le; discus- 
sioni udite; le leggi approvate procurano allo Stato 
più di 100 milioni, sopra i 163 che mancano al 
ministro. I provvedimenti che la Camera pren. 
derà di sicuro. prossimamente ci avvicineranno 


ancora maggiormente a questa somma. Bisogna , 


che cessi dunque l'indugio, perchè l'incerterza e 
le sòsperisioni sono il peggiore’ dei ‘imali. 

L’ofatore dimostra essere necessario che la'Ca- 
mera proceda senza ritardo alla votazione delle’ 
leggi già; discusso. 3 

marconi confessa che fra le due interpreta. 
zioni date dal ministro e dall'on. Finzi al suo er 
dine del giorno egli sceglie quella del primo. 

Rammenta le discussieni che ebbero luogo, al 
lorchè egli propose il suo ordine ‘del oa è 
dimostra che in allora fù inteso ‘da tutti che il 
macinato dovesse essere votato assieme’ a. tutte 
le altre leggi evciò per togliere una . pàrte del 
l’impopolarità che. quella tassa vincoritra e per 
provare ;in pari tempo al paese; che; se gli si 
imponeva dei gravi pesi.si aveva, però. la,, vos 
lontà di rimediare, definitivamenté al. nostro; dis- 
sesto. Sostiene perciò, che la Camèra non deve vo- 
| tare nè il macinato nè il registro è bollo fino a 

chè non Siano approvate le ‘altre leggi di finanza: 
| atea presenta uh ordine del giorno initéso È 
stabilire che la Camera voterà il imatino èiititò 
il mese venturo icon’ (dieci giorni ‘di preavviso. 
Questo, dicei egli, è necessario onde; tutti sap: 
piano. qualche giorno. prima quando avrà luogo 
questa. votazione. Accettando la. proposta. Finzi 
sì verrebbe a votare una cosa che non è all’or- 
dine del giorno. Però siccome è necessario pren- 
dere una deliberazione in, proposito cosi crede 
che l'unica proposta accettabile ‘è quella chè 
egli fa. 

sPAVENTA come membro della Commissione 
| incaricata di esaminare i progetti sulla contàbi- 
lità dello Stat» 6 sulla sistemazione : degli uffici 
| fininziari, dice che, sebbene, lavori assiduamente 
| @ssa non potrà in nessun caso presentare il suo 

lavoro prima di un mese. 

cammnax-pIGwxr (ministro) non vuole na- 
scondere alla Camera che ùn ritardo nella vothe 
zione delle leggi d'imposta produce un gravi 
danno alla finanza, perchè scema la fidlicia pubs 
blica. Bisogna affrettarsi; daccliè in tutti è vivo 
il desiderio di ristorare la nostra finmza. 

Dialtronde, il Senato aspetta, queste leggi ;..]é 
quali anche in quel cunsesso  abbisogueranmo di 
lungo e laborioso lavoro. ;Bisogua, infine, che. il 
inacinato sia approvato dal Parlafionto prim 
della fine di luglio orde il governo possa ai sO 
il tempo di preparàre i materiali necessa ‘ber 
metterlo in esecuzione. 

Sarebbero tolti molti inconvenienti! 86 0a ‘ida 
mera «decidesse: di votare il tracinato dssieme! al 
registro e bollo edi/alla legge: sulle . concessioni 
governative, In tale modo la, Camera rimarrebbe 
fedele al proprio, Pregranima: perchè il; paese, sa; 
rebbe assicurato intorno, alla sua Valanta diri: 
storare la finàZ6. Il Solo Segpo li ordine del 
giorno Bargoni ra questo; là CAmiett To ha vag* 
KTunto) epperciò am ‘Ulttiotà ritto tioti avitbbe 
piu ragione di èsserè! 

. Bisogna. salvarè le hobtte finanize: Questovè: 1a 
ferma.volontà del Goyeriio. Anzi per ineglio: assi= 
curare, questo, risultato il ministro «ha già,messo 
allo studio le tasse sulle bevande. per.il, caso 
in cuiì provvedimenti già sottoposti alla Camera 
nòn bastassero, (Movimento) . ...1. n aatl 
Interessa lé Commissioni è lavorate lacteménte 
è desidera che fa Camerà ‘hor ‘Si Sepati primà 
chie non Siano Votate tutte lè mista per mett 
terci sul terrénò del | aroggto, 
camerini risponde all'on. Finzi il quale;nor 
ha, secondo l'oratore, esattamente esposto Jo stato 
delle cose. Per quanto:si faccia rimarranno, sem- 
pre 60 milioni di disavanzo sul filaicio del 1869, 
Siamo dunque lontani ancora dal ‘pareggio al 
fermato dall’on. Finzi. F 
mamazzi crede sarebbe migliori consiglià ri- 
tornare ‘alla vera via regolare ‘e' dostituzionale è 


| 


camera Ivi (Libistro) prega da va: 
Riera a rimettere l'interpellanza Righi dopo la 
discussione, della legge per l' unificazione ; delle 
Lissé covernalive. 

Questa Proposta è approvata. 


deliberare; sbpra le leggi subito dopo. che veni 
gono discusse, , ROLL pi: cdi 

L'oratore non sa dire l'utilità pratica di certi 
ordini del giornò che sec DIR di mea 


sotdini d@) ion 0 8 dono veci di 


rno (Rumori a 


., the la Camera: I 


‘+ La chiusura è approvata, — 


votazione di que- 
iilendo che il: macinato verrà 


Nori vgarà egli però che 
proposta idiversa qualora 


0 


: berazione definitiva i 


iaria.Jl. tempo che si pone frammezzo all’appro- 
Ro e l'adozione d'una legge non può certo 
giovare nè all'autorità nè alla severità dello vo- 
tazioni {Il partito migliore: per tuttì è punti di 
vista è quello di far cessare più presto che sì 


sano‘le "i di es all'ordine del giorno 
i ‘esso, 


PAIA call 0 Can OE 


PE) 


i e 
» pong che voglia esserè'proclive a'votare di pre- 
la Jle,fasse» ghe-si credono ;incombere- mag. 


‘giormente, assi. povere. L'ordine del giorno 
n Testo ‘accettato dalla Camera. ed 
fio lo ‘rissietto. ID'imiglio mezzo, il mezzo che mi 
‘pare poter. contiliare; le parti è quello: di diffe-. 
Trire la votazione che venne proposta ora .a quando, 
sdrà stata discossa anche la legge per l'unilica- | 
‘zione: delle) tassé sulle concessioni governative. 
Jia Ton. yuole Agna questo, .che si lasci 
tanto tempo di qui alla votazione quanto basti 
[parole ui Latpanati | possdho récarsi a pret- 
\dervî parte (Rumori); > ti: S1sfiza. 20008 
| ncasami.irova che, la proposta, Ara; è indeco- 
rosa perla. Camera perchè farebbe. supperre che 
i deputati vengono Solo alle' sedute per votart 
(Rumoît}i! Propone ‘dingue di respingere quella 
proposta (di voti!) | jn1% nodd 


Cadorini pirla contro la chiusura. i : 
ima pioponé clié il macinato venga Ve 
tato ;il 25.corrente assieme alla legge del registro 
e bollo. . P 
SanminzamELIa propone che il macinato 
venga’ votato ‘assieme’ alle modificazioni sul re. 
gistro! e‘bollo ed alla tassa. sulle, concessioni go-- 
‘vernative appena finita la discussione di quest’ul- 
tima legge. Aa 
ia ma w-Diewr (ministro) accetta soltinto 
‘la proposta ;Sanmiùiatelli. ; 
i cmaswx propone che la Camera fissi con uno 
spore articolo il giorno in cùi andefà ifi vigore 
«la tassa sul macinato; 
Î La discussione generale è chiusa, 
mena svolge la proposta... {| .. 
i piva “svi “Poppa detta 
‘ quale nòn' giungitimo ‘ad afferrare vil senso. 
| |osanmiiiza mmie svolga, anch'esso.il suo or- 
+ dine del giorno... te so a 
crtisri spiega Îè ragioni che lo mosserdt fire 
| la sua ‘proposta. L’érdine del giorno Batgont ha 
‘ evidentemente per iscopo di non dare al paese il 
+ macinato senza le altre leggi, Ora è parure che 
allorchè una legge è discussa, Verigà v il 
| sòlò modo per sciogliere la. questione. è di vo 
i tare da legge.sul. macinato, e di, fissare..con, un, 
| articolo speciale l'epoca in cui verrà, messì in 
esecuzione, © ae 
L'ordine del giorio Crispi uom è accettato; 
ara) ritira il, suoio si associa a quello. del 
l'on, Ferrara...» anita REA 
L'ordine del Giorio Forrarà ‘scsbfiste che i 
misitinato Verrà votato il 26 maggio; 6 che fraf 
tanto..la Camera-passacallo serutinio segreto sulla 
tassa di registro e bollo. stre i 
Dopo doppia prova e controprova l'ordine’ dl 
giorno Ferrara è respiito a deliole maggiore 
Si mette ài;yoti Fengine del:giorno Breda,il 
il.25, corrente la. voi 


RMiLM1 è Gul ret pied 


PES, 
vallini.! 
Non è approvato. L 
La; Camera: approva invece l'ordine. del giorno 
Sanminiatelli. Questo. ordine del giorno sia 
che la Camera voterà il macinato ed il registi 
e Dollo assiéme allè ‘concessioni governativé ap- 
peita finità la discussinnè, di questa ultima legge; 
{Bopo, questa votazione i deputati disertano in 
massa dall'aula. Sqnò Te cinque). sep 
Bordetasi flésehità Ta reltizione sul progetib 
di legge: per/una spesastraordinaria per la di- 
struzione delle, cavallette. 
pîùfs. annunzia ché la seduta è sospesa per 
tifi quatto d'otà! H 
ipmimsotiapre I selluta alle 5:15: I deputati 
a Feetimonizize Ushs strong eni 
Magn AToR a quale modo il Tompnisstyhe 
ni #06rdinato i varf ‘AfLicoli della Iégke per nite 
dificazioni valle teggi di registro se hello, in-se- 
guito agli. el epdampenti che vi furono introdotti 
nel corso, dela ‘discussioné, È 9 
pl) fa date Mettuftl "detpiriteroi phoggtio 
qualé fu approvato: dalla; Gamera. ; ino | six 
depu- 


n De ino | 
Pi GE AO rn gn 
FA 884 SCREEN Milb'breignuio © © 
Doinhni: seduta sdllté \ore:10. 


RIDATO rg SASSONE ni 
‘CRONACA DÌ FIRENZE. 


texto alle ore pomeridiane, scrive la Gai 
abi Uci GS, S. AL. ti_R6 pari 
con trend specidle Ma voltà di Gefidva. 
Alle pré‘undiei partivanbi pare per la Stessa 
città le bi rAA:RR; il principe e la prim 
cipessa di Piemonte., Str Pe 
Al giungere alla .Stazione tanto S. Mi ‘che 
i Reali Principi, ticevati dd 'osseguititi dalla 
Rippresentariza ‘inumicipate, (è dali frimistri 
segretari di Stator furono! salutati ‘con: calo 
lorose sicclamazioni dalla':popglazione che S 
accalcaya nia piazza, i I 


si 


gione è 
guarda; 


miglio) 
venire 


LIU 
tanto. | 
zione 
utilissi 
ziatore 
tentate 
giunta 
ora se 
condiz 
in pic 
gior 
senza 
fruttu 
siano 
tante 
vérne. 
qui in 
grafici 
yuole 
più di 
solo t 
meno 
harazz 


bili sf 


soston 
Laure 
cilitaz 
dotti 


Gio 
rezza 
furto « 
mentr 
tre co 
ed un 


avver 
H. 
Sfetto 
Rieti 
bersa 
Fiore 
zioni 
l’esér 
S. M 
Gran 
Lazza 
Roce; 
adtirta 
fiziale 
Ca mp 
lieta 
Mato 
Possa 


che, 
della 
zione 
Nelle 
che ] 


acinato Verrà 


© Preferibile 


presto che sj 
ine del giorno 
lichi una spe- 
amerà 0 su 

Votare di pre: 
ombere mag. 
ne del giorno 
la Camera. ed 
mezzo chie fi 
nello di diffe- 
Ora .a quando 
per l'unifica- 
Joverntative,; 

+ he si lasci 
| quanto basti 
\carsi a pren- 


Ara è indeco- 
supperre che 
te per votare 
Ningere quella 


sint. 
to venga vol 
e del registro 


it macinato 
azioni sul re- 
oncessioni go- 
je di quest'ul- 


cetta soltanto 


fissi con uno 
lerà in vigore 


È tempo di finirla con la. questione delle 
foste fiorentine e della Commissione munici- 
tale. Oramai devono averne lé tasche piene 
anche i lettori. Tuttavia non. possiamo | la- 
sciare priva di rispostasuna, lettera che ci fu 
scritta, in termini \assai cortesi, ed in cùi 
pur riconoscendo giusti alcuni degli appunti 
da noi mossi , s° insiste sul) fatto che molti 
giornali non. tralasciano, occasione di gritlar 
ji croce addosso; a, Firenze, alla sua, popolà- 
sine, al suo municipio. Per quanto ci ri- 
guarda, respingiamo l'accusa. Ciascuno deve 
mettersi bene in | mente: che! la; critica degli 
alti municipali non è un? ingiuria. alla dittà 
ed alla popolazione. ,Vi. sono dei giornali che 
escono dai confini della moderazione? Rivol- 
etevi a questi.e. non a noi..che quei; confini 
abbiamo sempre rispettati... E non si deve 
spingere la Stiscettibiliti fino a tenersi offesi 
da qualunque dsservazione È supporre che sia 
dettata da mal animo. Qualche .yolla si va 
più:in la; come, quel tale, anonimo,che s° è- 
stina nel «credere: «ironiche «le» nostre; patole 
d’ammirazione pel' Battistero* @ pel campanilé 
di Giotto! Intorno alle cose municipali è né- 
cessario dire il bene cà nl mile; è questo il 
miglior, modo di gioyare alla, città e. di pre- 
venire gli inconvenienti, |} (1; 

L’ instancabile. Avrocatò: Antonio  Brunì, 
tanto benemerito, dell'istruzione 6,.dell’eduta- 
zione popolare di Prato:; imprende; ora una 
utilissima pubblicazione; quella dell’ Annuh= 
ziatore ‘bibliografico. Più volte im Italia è stato 
tentato questo improbo lavoro; ora come \ag- 
giunta a periodici di molta considerazione éd 
ora separatamente, Desideriamo che le nuove, 
condizioni della patria, nostra, ,pon più divisa 
in’ piccoli: Stati ; rendano. più ‘agevole al! si- 
gnòr Bruni l’opera sua, ‘e ‘allora gli studiosi, 
senza sprecare tempo ‘in indagini spesso; in 
fruttuose, potranno, sapere prontamente quali 
siano i. libri .che si, vanno stampando. nelle 
lante città d’Italia e Quanto aiuto possanò n- 
vere. Egli si proporne dì ‘mandare in luce 
qui in Firenze otto pagine di annunzi biblio- 
grafici in ogni settimana, e siccome’ egli 
mole aggiungere qualche indicazione che dica 
più di quello che si* può ‘éomprendere dal 
solo titolo, così sianiò certi che non gli verrà 
meno mai la materia, fita piùttosto avrà l’im- 
barazzo della riéchèzza.* Possanbivi suoi no- 
bili sforzi essere.coronati dal-favore pubblico! 


La Gazzetta Ufficiale del 15 ‘aniorizia’ che 
S. A. R. il principe ereditario Prussia si 


marchesa Lainba-Doria e baronessa Cataldi- 
Podestà. 


— Si dice, scrive l'Arena di Verona, che 
le LL. AA. RR. il Principe Umberto e la 
Principessa Margherita, dopo aver visitato 
Venezia, si fermeranno qualche giornò anche 


|a Verona, Non sappiamo. quanto ‘sia / fondiita 


questa voce, ma la riferiamo, desiderando che’ 


| non sia erronea. u 


— Domani, scrive la Gazzetta di Venezia del 
414, è attesa fra noi S. M. la regina Maria 
Pia di Portogallo, che arriverà nel più stretto 
incognito, avendo chiesto che non abbiano 
luogo ricevimenti ufficiali. 

—, Leggiamo nel Brindisi in data ‘del 13 
corrente: 

Ad assumere la Direzione dei lavori: del no- 
stro porto è venuto l’egregio ingegnere signor 


‘Tommaso Mati, autore del progetto di essi, 


e noto per gl’importanti Tavori che esegui 
già nel porto di Livorno. 


Il Cairo, piroscafo italiano della Compagnia 
Adriatico-Orientale, di torinèllate 614, coman- 
dato dal capitano L. Pacciotti, partito 
Brindisi. il. 4. corrente «alle ore. 2 .e.30 minuti 
pomeridiane, arrivò in Alessandria d’Ègitto il 
giorrio, 7 alle! ore. 5. è 45 minuti pomi; impio- 
gando nel tragitto ore 75 eun quarto: 

Lo stesso pirbstafo Cairo, partito da'‘Alos: 
sandria d’Egitto il 40 corrente alle ore 40/76 
mezzo pom., arrivò nel nostro porto oggi alle 
6 2 e mezzo pom., impiegando 76 ore nel 
Viaggio. Il Cuiro portò fra noi 78 passeggieri, 

— leri, scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
del#43; ‘inrianzi "alla terza (sezione del tribu 
nale comparivano, .per essere : giùdicati, wù 
paio di dozzine di studenti è» complici; im- 
Putati quelli ‘di aver fatto uso scientemente di 
carte false, ‘è questi ‘di’ falsità. Sedevano al 
banco deglî avvocati una ventina' di' difensori. 

Questi studenti, non pensando che la voglia 
dell’essere deve parlare più forte che quella 
del parere, è trovando difficili alewni esami, 
si facevano rappresentare dal rappresentante 
universale, il danaro, Un qualche centinaio 
di lire faceva-loro ottenere senza esami ce- 
dole liceali e ginnasiali. false. Quanto sia 
grave, questo fatto, che cospira contro la pub- 
blica istruzione il cui sviluppo è appena al 
suò inizio, non occorre notare, chè ognuno 
il vede da sè; quanto sia necessario uri esem- 
pio; ‘affinchè i giovani. non sieno incoraggiati 
apreferite il taffè alla scuola, è chiaro come 
l’acqua. 

"E la sentenza del tribunale fu sèverissima, 


francese, e che vietando severissimamente-la 
caccia agli uccelletti, facesse importare buon 
numero di uccelli insettivori nella Sardegna 
e nella Puglia? 


Un Curletti badese. — Ora ch’ è fi- 


nito il processo Ebergenyi, scrive 1° Indépen- 
dance Belge dell’14, il pubblico vietimese parla + 


già di una nuova causa celebre, stante P ar- 
resto. dell’ex-negoziante  Lichtenoecker,. già 
agente di polizia a Baden. Giorni sono, que- 
sto individuo fu incaricato di arrestare una 
donna per nome Nagel, imputata ‘di avere, 
alcuni anni fa, uccisa la moglie del» medico 
Tren. : 

La Nagel confessò il proprio misfatto, e fece 


trovare il cadavere. della ‘signora’ Tren nella» I ri LA. 130 È $ 
ordini det.giorno e restrizioni e promesse | 
che Lichtenoecker era stato suo complice in | 


cantina, ma nello stesso tempo" aggiungeva 


quel mostruoso delitto. Il Lichtenvecker venne 
arrestato sebbene attribuisse a spirito di vent 
detta l'accusa che la Nagel formulava contro 
di lui, ma questa gli chiuse la bocca dicendo: 
=" Non mentire, due‘anni sono tu assassi= 
è nasti pure il luogotenente Kaiser a Badeùì, 
< e me lo hai detto tu stesso. » 

Infatti, nel. 4866, il. luogotenente Kaiser 
venne assassinato a Baden, senza che si, po- 
tesse mai. scoprire l'assassino, 


NOTIZIE ULTIM 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Ancora l'ordine del giorno Bargoni ! Po- 
cho proposizioni teologiche hanno suscitate 
in un Concilio sì reiterate discussioni come 
esso nella Camera, la qual cosa dimostra 
che, il concetto. che ; esprimeva .era poco 
chiaro e. poco attuabile. Una deliberazione 
esplicita era necessaria. Da circa un mese 
è terminata la discussione della tassa del 
macinato ; oggi è terminata quella delle 
modificazioni alle tasse di registro 6 bollo. 
Aveva la Camera. a lasciar. ancor, sospese, 
chi sa fin quando la votazione’ di  codeste 
leggi, in omaggio a quell’ordino del giorno ' 
0 all'ioterpretazione che, da alcuni gli si,, 
volle dare? 


[ 


i\prova e controprova. Finalmente fu vot: to 

; l'ordîne del giorno Sanminiatelli. * 

E-un passo notevole; ma mon si può 

| chiedere : a clie giovano tutto le riserve 
e tutti i vincoli che la Camera mette a 

56 stessa? Qual. effetto possono e:debbono 


prodarte sullo spiritò pubblicò ? Questo:s'lo 


che la Camera diffida di 56 stessa;, per- 1 


Giocchè se essarò decisa;n.come .ci; pare 
debba esserlo, di''èsaurire‘la quistione fi- 
nanziaria e di voler completamente ptov- 


* vedere all'assetto del bilancio, faccia; è in! 


sua balla di soddisfare pienamente al suo 
ufficio, senza che Je. occorta di ‘adottere 


che in un Parlamento; in. cui i partiti fos- 


' sero befte definiti; non verrebbe nemmenò | 


în testa ad alcuno di proporre. 


La Gaietta Ulffiziale del 15 scrive : 

S. Misil Re giunse stamane: alle ‘ore seité 
l'a Genova, ‘scendendo ‘al*Palazzo!*Realé; vove 
| erano a ricevérla' #' Signiuti ‘fiimistei della nivi- 


i, ceammiraglio barone Tholosano }. il Yererale 
y.Incisa e i dignitari della Corte. ary 

If Reali Sposi arrivarono con, felice viaggio 
| alle-ore 44. Ilprefetto della provincia, il pre- 
{ Sidente ‘della’ Deputazione provinciale, il sin- 
i.daco. colla, Giunta, municipale; erano and:iti 


j'all’incontro: delle ‘Ll.. AA. RR. alla stazione? 
\-dli Busalla, offrendo all’Arugustà Sposa ummassko 


Enifico' mazzo di fiori.*!er i ni 
T ° A tutte le stazioni ‘della provincia’, ‘ènitu- 
| siastiche Wvazioni dalla popolazione; Guardia 

nazionale e Autorità locali: Ata 

Alla stazione. di Genova "le LE AA.RIL 
; colle quali era, pure il ‘Princi rp Amedeo 
erano ricevute ed pui: 


ossequiafe dai , ministri 
segretari di Stato, e dalle autorità rprinci- 
pali sì- civili che militari, e. dell'ordine marit- 
| timo, i 


Le alunne della seuola popolare a - delle ope- 


raie adulte cantaròno un inno ai Reali Sposi 
espressamette composto. 


Palazzo fù ‘Una continua’ e Vivdcissima lova-) 
fione; nembi, di fiori si spargevano per le 


fina è dei lavori pubblici $i prefetto; 'il'vi” 


Neltragitto delCorteo dalla stazione al Realo | 


; da E E 
‘*della Commissione del bilancio di ridurre il 
| bilancio di 40 milioni, e di ridurre‘ pure il 
prestito di-una- cifra eguale. - 
To Lisbona, A '—'La Camera dei deputati ha 
approvato a grande maggioranza'l’indirizzo in 
risposta al messaggio reale. ; 
La tranquillità fu ristabilita @ Cardoval:® © 
bi Genova, 15. — Sono giunti i-Principi Reali. 1 
‘Una folla immensa fece ‘loro un’accoglienza 
‘ entusiastica. La città, è tutta imbanidierata. 
ih Roma, 15. — Il cardinale D'Andrea è morto» 
| improvvisamente nella scorsa-notte. 
Shangui, 16 aprile, — Sî ha dal Giappone 
| che l’esercito del Mikado trovasi presso Jeddo, 
La Colonia estera di Yokohama trovasi. sotto 
là protezione delle «truppe inglesi ie delle al- 
tre riazioni. Temesi una collisione coi giap- 
ponesi. Il commercio è arénato. nie 
Londra, 15. — Furinviato alla Commissione 
il bill relativo ai ‘limiti dei. collegi: elettorali. 
Berlino, 15. — Si éréde inesdtt TA vote 
corsa che l’imperatore Napoleone.abbia an- 
(munziato di voler: recarsiva Berlino nella /pros- 
sima estate o nell'autunno, UT 
‘Londra, 45->—. leri.i. vescovi-irlandesi» 
lino! presentato alla règina l'inditizzo con-. 
‘tro l’abolizione della Chiesa d'Irlanda. La re- 
gina rispose, che efa statà istituita una Com- 
i|tamissioné per sesaminare le condizioni. della 
Chiesa d'Irlanda, e che il Parlamento, istruito 
dalla | Commissione ,, adotterà senza dubbio 
quelle; misure, che. saranno atte.a, mantenere 
fta il popolo la. vera religione... ) 
Alla Camera dei Comuni ébbe luògo ila pri- 
ma lettura del’ progetto di Gladstone; che so: 
spendé le nomine nella Chiesa -irlaridese.;» La 
[ha lettura avrà luogo il 22 corrente. 


‘Rio Janeiro, 45 aprile. _ Siiecira De Souza! | 
fu: nominato ministro,.degli allari esteri, 

Londra, 45. —: Le Case Bishoffshein eeGold=:? 
‘Sthmith annunziano che sì ‘restitiranno»le 
somme depositate dai sottoscrittori del prè-! 
‘stito spagnolo ‘coloniale; '» perthè : le Cortes 
ifiutarono ‘di. garantite questo prestito! 

Alcune delle ‘principali Case ' bancarie di 
Londra hanno indirizzato. all’ambasciatore au- 
striaco una protesta contro l’imposta»deicou- 
(| pong, dicendo che questa misura, ovè venisse 
presa; fafebbe escludere probabilmente i fondi | 


1 PeR STIRIA curtis, e cadevano sulla carrozza degli. Augusti 
Questè la quistione oggi agitata e ri- ;/Sposi: laguardia nazionale e la truppa, schie, 
solla dalla Camera. ‘rate lungo îl passaggio, non poterono eseguire 
L'on. ministro della finanza aveva cer-''lo sfilamento , per..la straordinaria folla di 
cato di seguire una via. di mezzo; sugge- . popolo che si.accalcacava. nelle vie. 


S. Mo ricevette i RR. Sposi sullo scalone 


austriaci dal mercato ringlese È 


Chiurare della Borsa di Parigi 


maggiò. 
issif' iii SN) 14 15 
Rendita francese .81%/ ... 


H i i li i si insi 69 45: | 69.52 
n è degnato di , conferire ,la,, decorazione. del- | atroce,; terribile, esemplare! i rendo che le duè leggi si votassero insieme Pabbizzo: d loto di 5. M. sta e a pelati Brita 
l'Aquila Rossa di 9* classe al cav. Luigi Gri:| "Gli studenti. furono. condannati (apriti o | quella delle tasse sulle concessioni go- | ea sreffeltovb di Genova cd igoanalidinijv10 to i0lARA dee I isso | 1935) 
cron della sostomo: Ferrucci; bibliotecario” della-Mediceo- cielo!) niéntemeno che a quaranta.i lire di | vernative, posta ‘all'ordine del giorno. Ma guitàri di Corte. a A SER DI fine mele sola. 
w Laurenziana per-gli intelligenti aiuti e le fa- | multa; ed i falsificatori a tre mesi di'carcere! | all'on: Finzi parve che non fosse il caso t°"<" Ro la duchessa d'Aosta, giunta coi | * iii TERA ai pae 
DIRI Pai, cilitazioni che vi ricevono; dav lurigo, tempo i | Quello che più ci sorprende però & l’essersi | gi attendere e ‘che perciò. convenisse pro-'LRR, Principi, attendevali al È Palazzo, ove | Vadis 
mossero d fire SR) dell lomagnza il processo arrestato a mezzo, ed il non avere | coder tosto allo scrutinio: segreto ‘sulle due=|\erasi'direttarttente recata» per la! via‘ della pui ca 4 ssa A o 
mec: e rintracciato .i più colpevoli, i veri falsìficatori, + | Wdenà. IO Ferrovie sLombardo-Venete * - 
P D 
d Bargoni hi 3 P Ni ariazidn leggi. fi n° "Roman@: .. . | L| 48 
are al paese il N 29° volume della Scienza del Popolo con | che l’istruzionie dovrebbe meglio di noi sa- Contro questa proporta sorgeva però: È ailesa nel pomeriggio»d’oggisS:AuBeolar|a punge iri i 50 | 90 
naturale che tiene una lettura \fatta dal prof: Carlo Liri { pere ove siand' stati @ stièno tuttora. »obbiozi q hi do la votazione jr duchressa di Genova. >! % DE vie. Vittorio Emanuele 42.50 | 4375 
gi votata. Il nella R: Università di Siena ed ‘intitolata Za |. Leggiamo în data dell’ 11 nel Corriere Lol Mr 4 “par ecm Ad dino del] | Tute le vie della città sono decorale a festa; "dba. Ferrovie Merid. sa ta Lf 
imé è di vo- scrofola e*glî Ospizi marini ne di Rossano (Calabria) che jl luogotenente co- della Fossi, Dad culiat nà d à, le.navi.del porto :pavesate; il tempo, bellis- Camb pae Pos itd is 
pare: RA, UR , ao! È i sgoai giorno, non si poteva farla all'improvviso. | ,; salt ; Ù 
rà. messa in . lonnello cav. Milon fu spedito colà, incaricato St Jalli ETROTRETATIAICA La VA simo». Cambio sh Londo, 116 10 
Giovedì ,, 14, Je guardie di pubblica sicu- | della repressione del brigantaggio, e. ch’ egli RUOLI i n P 1 sti EROI Londra, 15 
accettato. rezza atrestarono. un. individuo, imputato, det annunziò, con, un, suo. manifesto che è stata | giorno di tal votazione, .come glicon. Ara, Ci sotifolio da Yokohama, il 25 marzo i PAT pr nr 
1 quello. del furto, di un orologio, ‘un borsaiuolo sorpreso | formata una » zona militare comprendente il | Ferrara e Breda, caddero in un inconve-. 1869500 ca 9159 lb! si obolà iv imvilni n 
; mentre rubava un portafoglio ad un signore, Rossanese;; sil Cotronese e. un lembo del cir- veniente più grave. Non è decoroso per.la rivsagaot an 10 £ 
sorrediigi z tre contravventori. alla soraglianea ‘ speciale. | condario di Fasirprilizi edi fera Lincei Camera di fissare il giorno dello serutinio i 4 da Pap Lera sr si see l Sing en ina 
n; è che fra ed un perturbatore della pubblica quiete. corsi e ricorsi, dominati e travagliati dalle Ta i ee agi gio fisico PT GO DAR] + un. 1 Grovanni RomBaLpo gerente: | 
reto sulla peeS : i do milit tutto | Segreto € 880, q P : i al Mikado;-essi è ritirato ia un sini siiorì coduli l E 
Sea ‘ prose o Die n ia TADRRN I dhe | Rolo sirà | raccolta i deputati. Si deve supporre che.i davatti dl ion sura arm LT TATE e TT 
i l'ordine: del {ll prof. Vegni farà domeniea, 47 corrente; 12 1 01 comando; che sì datà la caccia alle | deputati siano presenti, e se non è oppor- Da i del Mikado. ciog | 1° IBerse di:Commerele 
jorariza. î ore 4 pom., nel R. Muse@*na lettàra po- | Sede ARCO 6 E iper Rie è dioni- | troppe dei rappresentanti .del lo; ciOò, | nes] ip 
maggi: ii hola 1 welrolio: e sulle sul dspBicaziini masnade: attivamente ; che sarà serbato con | tuno il votare all'improvviso, non è digni- | dei principi di Satiuma; Nagatò  Tosar;"f Borsa di Firénze del 15 maggio 
"a votazione  Astaaoito Pte ‘etc: l ogni serupolo il segreto per tutti i coopera- | toso il dare aî deputati un avvertimento Ova 6° Goditi Questi prizicipi firono | 8%. di IC si 3 È 81.55 
sn 4 Leno) SAVI RG tori che “avessero paura di vendette ; che în | gieci giorni prima dello scratinio. i > x PRA ERO re RIS TRI 5 
go per mo” s è 16] i ionali,/v' è d° LA " "hi sempre ostili agli europei; staremo a ve- vj CL 7160 d. 71 50 
e tirò A i pena sé mancanza di poteri eccezionali,;w è d’uopo aspetto politico. pi , Imp. naz. pag 5%, 
bollo. ana FaLobd nere QUITZI derpre del oncorkb! di tutt gli ohesti cittadini e sa n ceneri ret 00 a poso | dero che faranno ora che sono alla somma | 8%, . l'ode Ci L 8688 d sè 20 
Si giorno Ca- sentazione dell’opera Le educande di Sorrento. { che perciò non deve esitarsi a prestarlo con at Pon re delle cose. Molti pretendono essere loro ni ee Reid ci C. 1. È 
: i d 3 i ti e ra vi: » ran A n - Banca naz. ed LI © pri 
LASA lil] PO eee Pie i veder DO paghi, esaminando la ‘quistione ssotto °.4-  lelzione di indurel com quell loro? Mezzi! | cc-coupon . N. 11400 — d. 
le' campagnè ‘e restaurata Ja sicurezza p san i ha f persuasivi ad abbandonare ‘il Giappone: To | ja, Banca naz. Regio | 
ne pet in NOTIZIE INTERNE EFATTI VARI blica. spetto costi tazione La ipa Pron non" lo@do, ta toi più a Miudicarpd delle | (ate gen E di : 1995 — d Più 
orpo stabilisce RE comè sia pericoloso il discutere una legge ioni più che cortesi che ‘ebbero coi | Az. Str. Ferr. livom. FU. Al id, 
o Lic ; Buone notizie. — Alla Gazzetta di | e differirme la votazione», ha sabiamato Lit ser ci vivrà pe ma go i suppl. N Ù mid ci 
ro Ù * Italia Mili apatia oi ed ivono dal circondario di | l’attenzione della Camera sui riguardi do- ; L 3 °lo ig " 993 
— L'Italia Militare: del 44 annunzia cho | Genova del 14 scrivono a Rega : bibi - L } 1225 —d. 22 
}, careg avvennero questi mino militarie Son Sainte de apparenze delle FERPagna vuti al Senato e pui ani di ‘metter + istat i) 189 -d, —— 
i 46 feggimento fanteria da Terni:si è tra- || PELFMecONo, Pendente sone Screen mp | fine alle inquietudini che la, sospensione DI E TIRA Hi 
è sut progettò Leto a Rieti: VA battigliohe Bersaglieri do | Monti mostrano buon aspetto e le MISA del voto sopra importanti leggi di finanza ISPACCI ELETTRICI Col TAMA È ASH 
ia, per la do Rieti si trasferi ad' Assisi, ed il 35 battaglione Reperti periti la | întertengono nel paese e ‘sui danni che ne [AGENZIA. STEFANI] Inpi comun. 8% NET fis 
a 7 de , ela 1 = He baog.lali asvoì tgji iti i È pt nt 
b: Rogpesa pet bersaglieri da Votrone andò ve niovinni im | foglia di gelso în previsione della grande ri- | derivano al credito finanziario ,, morale ‘e’ Phrigiy A; | vo Jegislativo. — Rispon- 5 VA it fn pice. pezzi a tan nai a 
: ) Fiore. vaso I ie Moncn vrézziodlevati: olitico dello Stato. bn Thiers, FortAae Méplota” illecite 1184 idem rirovi | NI ilpizonatei 
x dè 4.85 chiesta si manti p P È Sh dendi 5 { o nali pidooli pezziiNi li IR —' dio 
ff E dep dr) bollettino ni fit Air ‘— Nel Corriere siciliano di Palermò; în data Posta»la quistione ne' = ici 601 minazioni politiche Gierisi pag Dive imprivoltl dip oli Ino din 
tarli zioni e disposizioni s AL Tenoi minciò la litania degli ordini del giorno. ««;atitzioni Commiere i È tifi orenzid' aa oro’ pi dott Crilo! (076 (ddr fi — 
'iotbifisi Ù P'eséréito;: in datà 1& corrente, anmunzia che Phi PE AC vchuteci dall’ iriterno | Erano setto, alcuni fissavano il giorno della | disse, aggravare lè difficoltà del presente colle, |, Geni fatti de 39), visa onora rasoio 
Iéuge der x Ù è I zie pervenuteci interno ) . EINE CE ‘dit del (IT del 9 le e { 
Mr SM. il Re, di uato PrOpIOS Haggizio £ dell’isola sono unanimi nel constatare la ma- { votazione della legge del macinato, uno |,recrimiuazioni CORRE passa los: 4 vige 00, Napoleone, det # [i iod A Rari 
gno introdot! paci Too 411 e Tell0 | VHifieh Abpatehtà itelie campagne; dutti i ri- | dell'on. Alfieri, che poi l'a filirato, riser- piena eeiiono feti] racer do che ‘00000 Il-Borsu-di kenova, del 1 maggia si 1 
. i: aa a rin gener: i ont ietis- jone A maci vos 904 Din: I I ) so) di 
toro. pregio Roced "cav. Federico è fra omo, pa ss ale; usi — ] sotto lietis- | vava Ja votazione della léggè del venir la Prussiaslia rabbino ma che.sinvboeriha La 5 i 0040 Li glio] 1 pra Six 
son pisi ailitanti di campo diS. M. ù Selo er in Vw ui per proceder a quella sul registro e bollo. | Germania Ja perdato collo sgombero del-Lus--: tte. sd Sti 
rufadici dev” È n migetro di i pie) e i vela mon ria ildot= {> n. Crispi proponeva che la Camera Si | semburgo e dil MintetaxuPasciamo alli) storia» ob 1, dei diri rile I) 
cs fiziale di ordinanza di S. M. cheOfece la si ca Lara ; alli fanno, néllé 1/41, | riservasse di stabilire un articolo speciale | il giudicare si 3" roger pe ped ‘Hambro abs > se PRA 
MI 7 3 Rab oe len CA TRIS Annan gi in cui vettrebi in esecu-.| la.pace. L'Inghilterra stussiy malgrado fà sua ter nioby il-v,A00 Con ut 
doriq 6 00:1° bivani Mbrigg di ppcsifi vai bot bite jell” Algeria,., sono Sa RURALE aeraage è venuto. police tradizionale; HA" It6ciMtb'cdtlet la'di pa er. rionali a f Tei 
i 00359 to commendatore dell’ ordine. dell’ Aquila | molto gravi, e tali da essefe presiin'tonsi..| ZI sat bichi ni linastia dis Annover, Non è col seminare risen- | Banca d'Italia cont. 1D SA 
- Aquil d hè tal no era la 
Au 3 di Prussi Î Rare deraziòné, L’anno passatojltil sigior ‘Grandi- | troppo tardi, poichè tale mozio dadi ‘timenti:cheinoi faremo Gossare le ‘crisi com- ri n fini. ss 
3 È rossa di Prussia, }, { |. UL, Ì Ri EE già oa in Algeria; alcuni uccelli în- | sola opportuna, se fatta quando bi la lageatiglepi in | | ObbI. Beni Demaniali con — — ur — 
J + — La Correspondance Italienne del 15 scrive | <ettivori specie del Marlin-triste (uccelli | yamo sostenuta, cioè nella fine della di- | “sogni RU gbprpypli Milano delebfiipaggle 
a i è 'l'àritto 48 gitivari P IM î i Pr. fatti 
inotsen! pe: sa i sarei i A erita pi “> tino) che, importati nell’ Isola di | senssione della legge Stessa, e quando” 1a" | i Sa HU o ALII 
x la Commissione: ‘centra! la distribu- to # ita italiana Bef/s igiene 
DA zione di sussidi alle vittime del brigantaggi sinistra -la combatteva. - ; ip 
Ì time DI iggio ur RA SX È ta tuta wr ipo N0,] tI 
een, partiti nelle provincie dell'Italia meridionale Fessita Gli on. Si Ddl è Cavallini TRA «le Chi "#42 igovértio, usciti dal: suffrigio unito —» -3%opr. dat ar 1850 dale See 
gunbvii. che la, Commissione centrale &le Commis: nevano ‘ciascuno che le tre,leggi, coil versale, si prdoccuparono sempre non degli in- | Azioni È i), e TER - 
pria BE LTOOLIRO 06, ehe atti dai aveva Stiggerito il ministro delle finanze, | \oressi particdlar, ' ome ‘Avvénné altie volte, " ObbI.Str.ferr. L.V. Italia centr. sn 
ade prim 11,469,193 08,'e che distribuiton 8T7| sì ‘votassero contemporaneamente ; mà l'où. ma degli interessi generali del paese. La crisi ©“... ».- Meridionali. i 
oe di) ‘as in sussidi. RTLA Au ' un buon numero di Martins-tristes è di altri | Cavallini faccva alcuno aggiunte sulle eco- si allontana, È la Francia, che applaudì alla : » Beni demaniali “e 413 
n) di o — La Gassetla di Genova del 14 scrive che, | uccelli insettivori sarannoy speditirim Atgeria {romie e noù volle ‘aniisi all'on, Satithiniat A fitddoia| pronunciata, ad Orléans, deve | ., Città*div Mil: 18606 |, —— 75,50 — 
i Wella subato venturo, alle ore_2 pom., Ja Corte | affinchè diano la caccia alle casàltette. (1 telli, Quindi ‘Ta Pathera dovette! totàre Hr eadié if questa l'espressione Wella véra Si- Bots di Torino del-14 maggiò 
Ora che le cavallette minacciàna;il raccolto Î 


«terrà circolo, come già praticò in Torino e 


Firenze, La presentazi lelle 
colo verrà fatta dalle dame d’ 
di servizio, che per (fenova, 
n t è Una 


in Sardegna precisamente combi Iiruéhi lo 
minacciano nella Puglia barese, non sarebbe 
forse bene.che.ìl nostro governo imitasse quello 


pito iastlin brili d'1 BIO "0 petra delig;{ (adzione attbale. (Applousi) Qorso, legale 54 05 


Te: ole E ORRORE ION Parigi dd. — La Patrié dice che il Con-. Banca Naz: C.di mi in c. ‘Pi 
dell'on. Ferrara, che fissava al 26'correm@l .!Pariggnd L K Pezza. i L 21 a a 
Lt votazione "det macinato; ci -fu-reiterata serra spnzoni ab da PROROGA A da Lada Pi ru | 


etto #(}1 lio ii | 


| 


qui eb rioni | pig ine - > Los Gli Annunzi del Giornale P Opinione. sitiaetafenar grida date Pera carita A 


» E » 
i i era = Rì 
STABILIMENTO IDROTERAPICO DI ; a aeree) > STABILINEMO » IDROTERAPICO 
Tr Pod ? FRE OD e n D’'OROPA: al 
d Bibita all'acqua ‘eminenteme>te salu-;}MM . bi rirenz®. 
rad mei | ; © Itare, il cui uso vieno raccomandato da {ff ‘presso il Santuario nici’ monti dé Ri prora 
SEA O A ‘nitine F È RNE Lai B RA N G A distinti asedici che ne'fecero gli espe città di Biella, diretto dal Pe Franci, AV 
pi sagio Das TA comun già {M{coi polo se no SrcRRO n Hi ì vo RR > È. [menti sn mpg gino eee rine AE È o Gi cin n h nei Tu 
i profes: idroterapia all’Univer- ibonefici e pronti.” È À maria Prendendone un cueehiaio alia A T apertura co «giugno 1868 di i) 
sità di Torino, — Anno IX. — A- (il. datsi* dalle ‘contraffazioni; ogni: digit ; nella sua purezza, si abbatto, in poch sa pra i mese 1 
perto dal 20 maggio. — Diri! RA porta; sull’ etichetta; la pt ion DEI FRATELLI BRANCA È (COMP. giorni qualunque febbre intermittente (fl api se domande al direttore ami © 
gersi ivi al. Direttore. 'îî'ano dei preparatori Fratelli Branca e C. £ TM RO EL A TRI CD anche la più©ribelle: ; bp di Î sur gichi 
L'A'A: iù ; , via, S. Prospero, N. 7, angolo Santa ‘taria ‘Segreta i (î TOY. “DIT CAZIONE pito 
A ISO sr to 1,SOL1 CHE NM POSSEGGONO IL VÈRO E GENUINO PROCEYSO N Le PUBBLI È pt” 
Un ragioniere, aDproyato con, Decre -Si prende; nell'acqua, seltz, caffè, vino, ecc., facilità la digestione; impedisca»! irritazione dei nervi ed eccita l' appetito ia tnodo meraviglioso mer rTieRI nani 
tri elipaia  iiea È ella ii ‘guarire in poche ‘ore lo Spleen (ipocondria): nen che le malattie-del ventricolo d’indole astenica ed i mafori dello stomaco Mii Pasgo itbsso ‘ossia "D'Arte ari 
7 pe no Firenze) 1 rinsiiara occu ((li{ del capo caùisuti da indigestione ‘0 ‘debolezza; Esso'è un sicuro surrogato al chinino per le febbri intermittenti risparmiando l’incomudo della‘ sordità dire agli'spîriti, ed ottenere Va L 
parsi utilmente presso qualche Ditta com- Spiega mirabilerazionerantelmintica; cioè impedisce la ri roduziona. dei vermi. E l' uvico. satidoto sicuro finora conosciuto»ebntrosilumel di’ mare, che'sirvuòle; coi segreti di fare Ja lo 
merciale, bancaria 0 casa privata id qua- (ll{e le nausee,.in. genere; facendo, cessare i vomili ribelli delle. gestanti, i vomiti mattutini dei beoni e rimedia agli:concerti. predetti: dalle intemperanzettA. misteriosa, di:parlare coi morti, di.farg 
lità di te agi vg a rendere \Gastronomiche. A Prezzo alla bottiglia in Milano Lire 3 mezza bottiglia Lire.1 50; sì É (I, ca e Salomone, Del, qual si 
ostensibili decumenti che comproveranno li} : R " cn “ vede tutto, quello che si vuole; con più: 
n sua Tuona masoit, gondott politica ; » Ù » la Firenze. » 3 50 » >». 1.80 as : gel Te «omino più ra 
morale non che'studi fatti. Chi pertan ; c seri ia i ) sua piLLi satunE con 300 @ più 
volesso valersi dell'opera sua si’ dirigorà ) («ii >il > Ge Dis: cal di ©. Wa DE i È KR spons toda 
Sresso-A Dante Batradi; via Cavour; p.27. ll'medico-chirurgò sottoscritto; avendo \\esperimentato il vero Fermot Erasnoa, fsbbricato in Milano dai, signori Pratelli R;grica e Comp,-ha paints ei patata (aaa LA È 
Firenze. potuto persuadersi chele malattie del. ventricolo ‘d’ indole astenica , guariscono meravigliosamente, facendone nso,, ed i malori del capo prodotti. d Scrivere coll'imporiosvia.S. Raffagle La pol 
i indigestioni scompariscono ;prontamente,, - # n. 7, Milano, a M. Puches. cea 


Non è loxtano dal credere che il Fernet-Eramoa pisa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intersuisienti e lv ‘con 
siglierebbe. caldamente, a coloro che abitano vicino alle paltidi ‘ed alle risaie. 

In molti casi il Fernot Branca potrebbe sutrogare il solfato divchinino, trattanilosi di febbri intermittenti, rispàtmiando l'iscomode della 
sordità. Sarebbe un buon'rimédio per'gli ipoccndriaci e per coloro che vanno soggetti all'anoressia (abolizione *dell’appetitò). { 
Milano, 25 febbraiò ‘1868! Doti. P. Benedetto Nappi dei Fata-Bone-Fratelli. 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


‘ Avendo esperimeéstato sopra ‘alcuni ammalati il Fernet Branca che a tala scopo gli era stato. trasmesso. dai signori Fratelli Bramca 
G. di Milano; il sottoscritto’ dichiara ‘di averlo»trovato vantaggioso negli individui affetti da difficile e tarda digestione, sermpra che. tale co»dizione 
non fosse mantenuta d&::lanto processo infiammatorio. Migliorando le facoltà digercoti, « conseguentementa il processo di »utrizione, esso ha corri. 
sposto assai bene negli aramalati indeboliti. per precedenti Innghi malattia @ per copiose perdite soffarte. - Ì 
| Verona, 22 agosto 1868. Dott. Francesco Gelmi, chirargo priatsrio dell'Ospedala civileudi, Verona; 
..Ilsottoscritto assicura. che il Fernet-Branca:dei Fratelli Branca e C. di Milano esercita in spacîal raode-la ‘ana benefica» azione: su) 
ventricolo per cui corrispose. all’anoressia,. dispepsia, cardialgia; vidde sotto ilsuo uso cassare.i romiti incomodire-ribelli delle gestanti; i vomiti matta 
timî dei beoni e, quelli pure prodot da affezioni croniche dello stomaco. Spiega pure azione antelmintica, cioè impediace ln* riprodaziune . dei. vermi 
igliorando.la condizione della mucosa gastro-enterica. È' utile anco nelle febbri nelle quali è indicate +1 chinino; o specialmente. gli. amari. 
i Per Propria IEDana fatto sicuro ‘il sotto firmatò dei prozti'varitaggiosi affetti del ermet-Bramga non prò fare a meno ti rascomardare cal 
damente' il suò usò. i I 
Veromtî, 21 agosto'1868. Dott, Bernardo Boaria, medico secoadarie dell'Ospedale civile di Verona 
In. Firenze deposilo presso la Ditta A. Danté' Ferroni, via Cavour, n. 27. Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


MALATTIE Di PETTO! 


Miglioramento pronto e sicuro per 
mezzo del Selroppo d’Ipofostito 
dî soda del dott. Churchill. 

_Questo' Sciroppo sì vende nelle 
principali farmacie d’Italia. \ 

Bisogna chiedere la. bottiglia qua- 
drata colla firma del dott. Churchill, 
ed avente il. marchio della farmacia 
Swann; via Castiglione, 42, Parigi. 
Prezzo-in Francia Li 4. la bottiglia, 


degli Annuozi sui Giornali d’Italia e del- 
l'estero, diretta da A. Dante Ferroni, via 
Caveury 27; Firenze, 


Ci sem 


Forino — ViasS.PelagiaN. 3; 


55 11 RUONURORE. 


l'arice Giornale illustrato, italiano che 
esca duo «volte la' settimana in' etwò pa- 
gits di disegni originali cen sopertina, 
fi cesta dun5por- ira mesi, — L, 10 Pil 
. sti mesi, - .L, 13 per un anno, 

Chi si associa per sei mesi @ per nt 
anno, rieove in done’ u 


IL\-PANORAMA. DI ROMA. 


Grandiese disegne di P. Perrin. della 
larghezza. di sm.) St—in vendita a L-4. 


nostro €s 
siato, de 
capitali. | 
fue per. 

Noi si 
hertà in 
che delli 
que vede 
malment 
aprire 0 
ai valori 


UN CONTABILE «sit | 
e scrive | 
le lingue' italiana, francese è 
inglese. desidera trovare. un ini- 
piego, presso una Casa commerciale 0 
privata. h 
Dirigersi alla Società generale degli 
Annunzi, sui Giornali d° Italiae del. ] 
l’ Estero, via; Cavour, 27, Firenze: 


rette sta cia tana È ti _—__——_———__—11_x1___—1_1_1_««"-= ti 
paria LIBRI INTERESSANTI | INR, GR, E G Loop 9 R [sP uno SPA 
{ RIST Is sa È |. Violante! di Cardona;.0.la. Corte. di gni ian 2 hi bisog 
; ? n cd n Roma ai tempi di Paolo IV, per Felic 4 (nel Veneto) 3 VOLA mercato 
sà Varna È i PO LESEA gie bi 5 pos È sent n° i (Stazioni ferroviarie prossime $ sla HIeS caffè, ecco. Francia. 
TINTORIA E RIPULITURA: Pircardo (Giuseppe). Dell'refieria e | Unusvesrenzone reo Vicenza , Tavernelle € Montebello) Fina arri 
Torino, Via S. Francesco da Paola, N. 8 e Via Nuova) N. 14. del marchio in Italia. — Considerazioni di ce; di ‘ niera_ chi 
: so! FirehteSViardot Martelli, Nomi ‘% k economiche. — Un vol in 18° di pagine più sic 
è RAD dae ella alano 170, Genova 1866, L. 1.50, - - mabblici 
Stampa ogni.sorta di stoffe in seta e lana. Dà il moire antico e ‘a colonne. Il figlio della prostituta, che fa seguito uso si fi 
RELOIR nero/fondi di fili Cachemir, Pizzi e velluti rimessi a 'niovo. Lava ip o Un volume illustrato, Stagione di enra. dal 1° mazglo al 30 settessbre. AR 
guanti. e ogni’ specie di vestiti; } 1806 i. Cont. 80. T 6 x x 2 e; 
Apparecchio a nuovo per sete panni! Manuale completo di fotografia. Un vo- Indicazioni: Malattio di lente décerso det sistéima' vascolare, massime venose addominale. fi che 
Sì smacchia' qualunque ‘ vestito! di»vseta. Jumo, L. 1 25, prin ne sora | veggenti 
CT Goniro vaglia o francobolli all'Ufficio IL SOBRORNLSISARRINICAPIRTIINRII SSR 3 oraria Scpa sog, lì della 


VETTURE. 
CAVALLI; *MULI KD ASINI. 
per gite di'piacera | 


stilo giu 
tentazion 
messe di 
doppiame 
dello ste 
punto' al 
che si ta 
potenza è 

Spetta 
dicare ne 


i i i, Senerale di annunzi sui giornali di Au- cuori Ei OMNIBUS 


urià e Fabi, 
| gusto Dante Ferroni, via Cavour, n.27, 
EREU | Firenze — Si spedisce franco per l'estero CON SALE DA CONVERSAZIONE 


I soi aumento delle-spese postali. Chi de- © musica POSTA E. TELEGRAFO 
sidera i’invio, assicurato per posta au- < fate, ta 
7 mento IERI TI E tal arno] 


MGRIMAULTE C' FARMACISTI A PARIGI 


Questo medicamento gode a Parigi enel mondo intero’ d'una riputazione giu: i i D È ; 
stamento  iodi i si trova in î ì sato” p a Bert ri ora di 15 anni di successo — GQnuarigione pasitiva.: 
succo, ll ita’ udtacorintioha la 0 MO pl ninna itato » ‘ a to % E F Non più epilessia (ma/caduco), non più forti convalsioni, rimedie sicuro, 
ol ehe, fa di eni to PODIATA FONFAINE preconizzata dai più grandi medici elio, perchè (non sasspisce sol0 il male, ma lo toglie tetelmente mediante, lì 


esisto ratàralmente. Esso è prezioso riella medicina dei ragazzi perche cmbattea n i enione È a i 
il lînfatismo;*il-rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandolo, dovuoti ad un Ger gogrire PIO ameE i RAPIErti o i maggior parte ihre, DisiasUeidelo pa cura graduata di detla polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di gua 


| POLVERE ANTIEPILLETICA «dî 0, MOLART 


causa serofolosa a ereditaria» ini c; lion 6 iftiido{o4 ch I vasetto, ji i N feat ji Upivita c0evdiifevileA presen fam 
3 nt IR Bra o 7 oli cet È, ate Ta ti frescante, L. 1.20 la scatola. ngione tonsiatali. OR eceorre particolnte regnae di vita; e di le 

È uno dei migliori depurativi che possiede le terapeutica; esso eccita l'appetito, Esscnita di Naleabariglia aleGtitia. Jodsrata ponte via asche "per i ragu «-lesparsone»le-più delicote;— Prezzo della) no tutt” 
DEA la AES, e ande sl cai) DE rea ed il suo visore Daio: | depurativo del sangue! L.'6 la boccetta o a sca folacoN l'istruzione! E2090, h \ossano d 

le. E una di quelle rare meditazioni. i/cui effetti sono sempre conosciuti, ‘atiti: +} AV ieidi-nri "iù i i Gnocali ; i diriirica i ieri È i chiedi 
cipaanona e Sila pala i medici bostono Senta "nana He mosto titolo | Pariza, farmacista di prima classe, già interno degli Specali, solo proprinato Deposito geriérale presso Gallo @iasoppe; via: Carlo Alberto, n. 3; gli chiedi 
che questo medicamento è giorrialmentec prescritto per Co MbstATt ie diverso! | SSUCOA O: lace des Petis-Pères, 9, Paris) — In Torino presso l'agenzia D. Mondo: |-\'origGr”i 1 ( alazioni, 
affezioni della polle dai dottori. Cazenave, Bazin, Dovergié, citedici dell'ospedale via dell'Ospedale; in' Firenze, alla farmacia Pieti; in ‘Pisa dal fatm: Carrai. 7 ‘ ti, limi 
San Luigi, di Parigi, specialmente consacrato i ì 


| giuoca 
Qesto £ 
bili che 


a ester, o, 
sigere su ciascheduna?boccetta»latfirma GRIMAULI è ti 


FERRATA Selice ite | II SARI Rigi DI NONPPCATIN | 


Erbas presso la farm, Manzoni e C., via Sala; n. 10; a Livorno, farm. G. Simi. 


AVVISO 
AI, POSSESSORI DELLE OBBLIGAZIONI--DI- LIRE 40 


IN VAL DI NIEVOLE PROVINCIA DI 10GCA |‘ pRI,”ULMAO PRESTITO { PRERP 
ACQUA dbELLA RécIvA || DELLA CITTA DI MILANO 


Il Sindacato, in occasione: della 7% ESTRAZIONE; che avràrluogo il 16, giu- 
gno-prossimo, è venuto nella determinazione dî aprire; ‘dal‘2$ ‘ maggio. cor- 
rente al 4 giugno una 

SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 

per L. 2,509,009 di cap. nominale 
rappresentato da 950,000" Obbligazioni 
con preferenza ai possessori ‘delle Obbligazioni da E. 1 ad» quali ser 
ranzio necordati vantaggi specinli,; eho. si: pulebliche- | 
ranno con prossimo avviso. IL, SINDACATO 


dl Quest a 
Professore 


SCIROPPO PANTOPATICO 
TRATTO DAI LIBRI'DI-PIETRO D’ABANO 


purgante depurativo del sangne del professore P.-N. TrràNi superiore] f} 
‘al Pagliano ed a tutti i famosi depurativi rhe fecero.il giro del mondo. î 

È gustoso al palato, composto. di soleTpreziosissime erbe. straniere] 
e nostrali, non promuove disturbi.,. è.di spesa mite. Le più svariate] 
forme morbose ribelli a qualunque rimedio svaniscono miracolosamente 
coll’uso del Pantopatico: Febbri, gotta, reomatismi, emorroidi, vermini 
dolori; di. capo; indigestioni, indurimenti di fegato è milza, ecc.; ecc. 


Siuocato 
Vano mi, 


Verno su 
lere Je 


TRATTATO DELLE SERVITU' 


DELL'AVVOCATO P. ROSSETTI 
‘ Tipografia del Senato, via della Ninna; Palazzo degli Uffizi' accanto-al6N: 4 


alli pavwenin 

Sia un giovanetto do- Deve 

SÌ RICERCA AID Firenze des aq 
dai 12 a\15 anni per iniziarlo in commer- stess 

eio. — Dirigersi alla Società generale i assennali 


vengono cacciati.come, per forza d° incanto. Facilita 'le mestruazioni , FIRENZE! c | Ticolo? 
ed è un eccellentissimo preservativo per tutti quei morbi che minac- | “Sì spedisce franco nel Regno contro un vaglia d' italiane lire' 5. ) Che s 
ciano improvvisamente alla vita dell’uomo. "i ne Mbogliati 
Prezzo, L. 4 40 con relativa istruzione. barbari r 

i io an PG 3 Dì > n © Ill vec 
omar, vit Paesi e AL Vitae Vane VA E LEZIONI | © MEDAGLIA: CONMANORATIVA Lo pini 

_ Trieste, SERRAVALLO — MINAIS PM alezoni o "Pad Ir i LA Ì "i i ADI } . del da 
Mant 7 “a È A va; mi ; le” -  @A.0 | Degli sponsali delle LL. AA. RR, \ j "© lor 
ia #39 go Fratelli HeRMAN , ed in:tutte le: altre DI LINGI À FR A È F È è È | 11 Principe Umbertoe la Prin STABILIMENTO IDROTRRAPICO R BALNEARIO latta, în 


cipessa Margherita di Savola 
Borani,.di Torino, 
a cornice. 


l arrigo 


À L L A M À T T 0 \\ A Ì À “iferenz 


Compr 


RIMPETTO'ALLA VIA DEL MANDORLO, N. 20. J ar qu 


Vedi: Opinione del 12 urarzo 12 aprile e-12 maggio: 4 Mt cl all 


-— nici La signora BM si dbimeigi lc a dale; 
Cia Sricazi a ra === È #1 | coniata dal cav. 
IIS SrSeSESRSI PEPPE Cas dà lezioni di lingua. francese praticanilo i, È 00 senz 
pra par impararla in SW en fornice, 
POMATA ED OLIO MIRANDA RIGATD |A compose n me | etico e tire 
4 ioni dhé sf 2 sone che; conoscendo giù questa lingua, | "ON, via Caveur, n. 27, Firenze. 
Rimarchevoli i prepanioni che sì possono chiamare il &soro' della: capigliatura; | desiderano esercitarsi per parlarla facil | + 
sono composte di sostanze toniche e fortificanti ed assicurano la ‘conservazione del ‘| MOnta: Basta un mese d'esercizio par a- | {} > ppt fee SODI 
capelli comunicandegli un soave profumo. — Pomata.,L. 8 al. vaso; Olio, L. 2 la» | CQuistare questa facilità. PER LIRE «50 glia da vino 


bottiglia. i x ‘ " Essa da pare lezioni d'inglese e il'ita- | «cello dal 1864 di Terrensano (Toscani) 4 La sola chie renuu ai CILLI 
Deposito esclusivo presso.la Ditta A.:Dunte Ferroni, via .Gavu, 27, Firenze, e | liano. A ha pila Dirigarsi dalla ditta, 4. Dent Pero, EAU DE h A È AM È direte it Moro pani 0 
Compaire. L ì E N Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7,8" p ia Csvonr, , Firenze senza il. soccorso della tintura (130 


e cile), Brezzo 10 fr. la boec., 4 fr. la ij? boce. - Cariven, chimico (rue de l'An- 
cienne Comedie, n. 7, Paris). - Deposito presso A. DANTE FERRONI, via Ca: 


ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE | ORECORINI ALLA PRINCIPESSA MARGHERITA Siti 


meri LEE in filigrana di puro argento, L. 3 al paio, coll’aumento di cent, 25. i 
È Prgparato dall unico successore dott. AxtoNIC si spediscono franchi di posta in tutto Hi Regno. iero] carlo Manfredi, via Fi. Ni 597 1) 1 F| Wi Guarisce radicalite:te Paliegue 
; : Pif GAsgAnINI; «via late-Bene-Fratelli, 6, Milano | Manzo, n. 1, Torino. 4 i (VELLA AIAR cante che cranica, sl 4 infallibile 
+ Deposito quite presso Cirio Enna, di | ‘dei fiori bianchi, Boccetta da lire È € lire 2 50. 
rettore della 


‘armacia di B i i v di ‘ i Presso Ai Dante’ Fotroni, agesif commissionario, via Cavour, W 87,i%b 
fera, in Milano. Tip. dell’Orinione, diretta da ©. Carbone. | alle farmacie Signorini, via Perta Rossa. ljorgoguissanti 0 via Je ‘eri © 


